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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

P02
06_SO23_1_LRE_23

LEGGE REGIONALE 27 novembre 2006, n. 23.

Disposizioni urgenti in materia di personale.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Modifica all’articolo 4 della legge regionale 52/1980)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 4 della legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52 (Norme per il funziona-
mento dei gruppi consiliari), è aggiunto il seguente:

«3 bis. Qualora il personale assegnato ai sensi del presente articolo risulti temporaneamente impossibilita-
to a esercitare le proprie funzioni in quanto assente per gravidanza e puerperio, per assolvimento degli obbli-
ghi di leva e per richiamo alle armi o per malattia, può essere disposta l’assegnazione temporanea di un ulte-
riore addetto di categoria equivalente a quella del personale sostituito. Le modalità di scelta del personale so-
stituto sono effettuate secondo le disposizioni di cui alla presente legge.».

2. Gli eventuali oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 4, comma 3 bis, della legge regionale
52/1980, come aggiunto dal comma 1, fanno carico alle seguenti unità previsionali di base dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 con riferimen-
to ai capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi a fianco di ciascuna indicati:

a) UPB 51.1.280.1.3501 - capitoli 3550, 3551, 3561;

b) UPB 51.1.280.1.3651 - capitoli 3552, 3553;

c) UPB 51.3.250.1.687 - capitolo 9650;

d) UPB 51.1.250.1.3659 - capitolo 9670.

Art. 2

(Modifiche alla legge regionale 18/1996)

1. Il comma 2 dell’articolo 16 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 (Riforma dell’impiego regionale
in attuazione dei principi fondamentali di riforma economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992,
n. 421), come sostituito dall’articolo 8, comma 6, della legge regionale 20/2002, è abrogato.

2. Dopo l’articolo 18 della legge regionale 18/1996, è aggiunto il seguente:
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«Art. 18.1

(Accesso alle categorie dell’Area forestale)

1. Alla categoria FA dell’Area forestale si accede mediante pubblico concorso per esami o per titoli ed
esami ovvero mediante pubblico concorso per esami e successivo corso di formazione, cui possono partecipa-
re candidati in possesso del diploma di scuola secondaria superiore; possono essere richiesti ulteriori requisiti
in relazione alla specificità delle mansioni da svolgere.

2. Fermo restando il disposto di cui all’articolo 12, nonché quanto previsto dall’articolo 18 bis in ordine
alle procedure selettive per la progressione verticale interna, alla categoria FC dell’Area forestale si accede
mediante pubblico concorso per esami o per titoli ed esami cui possono partecipare candidati in possesso della
laurea specialistica o della laurea di primo livello o del diploma di laurea previsto dal previgente ordinamento
universitario, richiesti in relazione al profilo professionale di accesso.».

Art. 3

(Modifica all’articolo 16 della legge regionale 8/2005)

1. L’articolo 16 della legge regionale 15 aprile 2005, n. 8 (Disposizioni in materia di personale regionale,
di comparto unico del pubblico impiego regionale e di personale del Servizio sanitario regionale), è sostituito
dal seguente:

«Art. 16

(Recuperi da graduatorie concorsuali)

1. In relazione alle procedure di assunzione del personale, le amministrazioni del comparto unico del pub-
blico impiego regionale di cui all’articolo 127 della legge regionale 13/1998 possono ricoprire i posti vacanti
o disponibili, nei limiti della propria dotazione organica, utilizzando gli idonei delle graduatorie di pubblici
concorsi approvate da altre amministrazioni del comparto stesso, a seguito di intesa con dette amministrazioni
purché sia rispettato l’obbligo di scorrimento delle graduatorie e sussista la corrispondenza di categoria e pro-
filo professionale. I candidati collocati nelle graduatorie non subiscono alcun pregiudizio qualora non accetti-
no l’assunzione presso un’amministrazione diversa da quella che ha bandito il concorso.

2. Gli enti, le agenzie e le amministrazioni, non ricompresi nell’ambito del comparto unico, che applicano
al proprio personale lo stato giuridico e il trattamento economico del personale regionale, possono ricoprire i
posti disponibili nella propria dotazione organica secondo la disciplina di cui al comma 1.

3. L’utilizzo delle graduatorie di cui al comma 1 avviene, a prescindere dalla data di indizione del pubbli-
co concorso, e ancorché la graduatoria sia stata pubblicata prima dell’istituzione o trasformazione dei posti
vacanti o disponibili.

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche alle stesse amministrazioni che hanno indetto il
concorso qualora si avvalgano delle graduatorie entro il periodo di efficacia delle stesse.».

Art. 4

(Inquadramento di personale del Corpo forestale dello Stato)

1. Il personale del Corpo forestale dello Stato individuato ai sensi dell’articolo 4, comma 7, della legge 6
febbraio 2004, n. 36 (Nuovo ordinamento del Corpo forestale dello Stato) e del decreto 5 luglio 2005 emanato
dal Capo del Corpo forestale dello Stato di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, può essere
inquadrato nel ruolo unico regionale con effetto dalla data di inizio servizio presso la Regione.

2. Il personale è inquadrato nel ruolo unico regionale nella categoria e posizione economica dell’Area fo-
restale corrispondente alla qualifica rivestita presso l’amministrazione di provenienza secondo le seguenti
equiparazioni:
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3. Il personale inquadrato conserva l’anzianità giuridica maturata nelle qualifiche e livelli ricoperti presso
l’amministrazione di provenienza.

4. Al personale inquadrato è attribuito il trattamento economico previsto per la categoria e posizione eco-
nomica di inquadramento; qualora detto trattamento risulti inferiore a quello di cui all’articolo 3 del decreto 5
luglio 2005 emanato dal Capo del Corpo forestale dello Stato di concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, la differenza è conservata a titolo di assegno “ad personam” riassorbibile con qualsiasi futuro
miglioramento economico.

5. Il trattamento economico di cui al comma 4 è determinato a titolo definitivo successivamente
all’intervenuta sottoscrizione dei contratti collettivi di lavoro riferiti al biennio economico in corso alla data di
inquadramento.

6. Gli oneri derivanti dall’applicazione dei commi da 1 a 5, fanno carico alle seguenti unità previsionali di
base dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006, con riferimento ai capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi a fianco di ciascu-
na indicati:

a) UPB 51.1.280.1.3501 - capitoli 3550, 3551 e 3561;

b) UPB 51.1.280.1.3651 - capitoli 3552, 3553;

c) UPB 51.3.250.1.687 - capitolo 9650;

d) UPB 51.1.250.1.3659 - capitolo 9670.

7. Le entrate derivanti dallo Stato ai sensi dell’articolo 4, comma 7, della legge 36/2004 sono accertate e
riscosse sull’unità previsionale di base 3.7.427, con riferimento al capitolo 858 (3.7.2) che si istituisce “per
memoria” nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 280 - servizio n. 180 - Gestione
del personale - Titolo III - categoria n. 3.7 con la denominazione “Trasferimenti dallo Stato delle risorse fi-
nanziarie necessarie alla copertura dei costi del personale trasferito ai sensi dell’articolo 4, comma 7, della
legge 6 febbraio 2004, n. 36”.

Art. 5

(Comparto unico)

1. L’attuazione del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale di cui all’articolo 127 (Com-
parto unico del pubblico impiego della Regione e degli Enti locali) della legge regionale 9 novembre 1998, n.
13, con particolare riferimento all’equiparazione dei trattamenti tabellari e all’omogeneizzazione degli istituti,
ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 2 febbraio 2001, n. 2 (Comparto unico del pubblico impiego della
Regione e degli Enti locali e organizzazione dell’Agenzia regionale per la rappresentanza negoziale (ARe-
RaN). Disposizioni concernenti il consigliere di parità), rappresenta, nell’ottica della razionalizzazione degli
apparati amministrativi e dell’accrescimento dell’efficacia ed efficienza dei medesimi, di cui al citato articolo
127 della legge regionale 13/1998, uno strumento fondamentale per il conferimento di funzioni e compiti am-
ministrativi agli enti locali in quanto presupposto necessario per l’attivazione dei correlati processi di mobilità
del personale e di governo delle dinamiche retributive delle amministrazioni del comparto medesimo.

2. In relazione a quanto disposto al comma 1, nel rispetto delle esigenze di contenimento e governo delle
dinamiche della spesa pubblica regionale anche in relazione ai limiti posti dal patto di stabilità nonché tenuto
conto della volontà negoziale, al fine di consentire l’avvio del comparto unico mediante il raggiungimento, at-
traverso il percorso contrattuale riferito al quadriennio giuridico 2002-2005, biennio economico 2004-2005
area non dirigenti, del tabellare di convergenza, sono corrisposti, con decorrenza 31 dicembre 2005, aumenti
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retributivi lordi annui, a cui si aggiunge il rateo di tredicesima mensilità, al netto degli aumenti già corrisposti
a titolo di perequazione con il contratto di lavoro entrato in vigore in data 26 novembre 2004 relativo al bien-
nio economico 2002-2003, al personale degli enti locali in servizio all’1 agosto 2002, determinati nel modo
seguente:

a) al personale inquadrato nella categoria C e nella categoria PLA, un importo pari alla differenza tra lo sti-
pendio tabellare lordo di cui alla tabella B del Contratto collettivo regionale di lavoro relativo al personale
non dirigente degli enti locali, biennio economico 2000-2001 e quadriennio giuridico 1998-2001, sotto-
scritto in data 1 agosto 2002, di seguito denominato CCRL, per la categoria D, posizione economica 2, e
la categoria C, posizione economica 4;

b) al personale inquadrato nella categoria D, posizione economica 1, 2 e 3 e nella categoria PLB, un importo
pari alla differenza tra lo stipendio tabellare lordo di cui alla tabella B del CCRL per la categoria D, posi-
zione economica 5, e la categoria D, posizione economica 2;

c) al personale inquadrato nella categoria D, posizione economica 4, 5, 6, 7 e 8 e nella categoria PLC, un im-
porto pari alla differenza tra lo stipendio tabellare lordo di cui alla tabella B del CCRL per la categoria D,
posizione economica 8, e la categoria D, posizione economica 5.

3. Sono inoltre corrisposti, con decorrenza 31 dicembre 2006, aumenti retributivi lordi annui, a cui si ag-
giunge il rateo di tredicesima mensilità, al personale del comparto unico, assunto dopo l’1 agosto 2002, deter-
minati nel modo seguente:

a) al personale inquadrato nella categoria B, posizione economica 4, 5, 6, 7 e 8 e nella categoria PLS, un im-
porto pari alla differenza tra lo stipendio tabellare lordo di cui alla tabella B del CCRL per la categoria C,
posizione economica 2, e la categoria B, posizione economica 6;

b) al personale inquadrato nella categoria C e nella categoria PLA, un importo pari alla differenza tra lo sti-
pendio tabellare lordo di cui alla tabella B del CCRL per la categoria D, posizione economica 2, e la cate-
goria C, posizione economica 4;

c) al personale inquadrato nella categoria D, posizione economica 1, 2 e 3 e nella categoria PLB, un importo
pari alla differenza tra lo stipendio tabellare lordo di cui alla tabella B del CCRL per la categoria D, posi-
zione economica 5, e la categoria D, posizione economica 2;

d) al personale inquadrato nella categoria D, posizione economica 4, 5, 6, 7 e 8 e nella categoria PLC, un im-
porto pari alla differenza tra lo stipendio tabellare lordo di cui alla tabella B del CCRL per la categoria D,
posizione economica 8, e la categoria D, posizione economica 5.

4. A decorrere dall’1 gennaio 2007, l’indennità integrativa speciale in godimento al personale regionale
viene conglobata nello stipendio tabellare.

5. A tutto il personale del Comparto unico del pubblico impiego della Regione e degli enti locali, dall’1
gennaio 2007, si applica il tabellare di convergenza così come risultante dal valore del tabellare in essere negli
enti locali alla stessa data sommato al valore degli aumenti previsti dal Contratto collettivo nazionale del per-
sonale del comparto delle Regioni e delle Autonomie locali per il biennio economico 2004-2005 del 9 maggio
2006, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 114 del 18 maggio 2006, e con gli aumenti previsti dai commi 2 e
3.

6. Al fine di raggiungere il valore dello stipendio tabellare di convergenza di cui al comma 5, per il perso-
nale regionale verrà utilizzata una quota del maturato economico individuale in godimento all’1 gennaio 2007
per un importo pari alla differenza tra lo stipendio tabellare in essere e quello di convergenza. Qualora il ma-
turato economico risulti insufficiente per raggiungere il valore dello stipendio tabellare di convergenza, al di-
pendente viene comunque riconosciuta la differenza tra i due valori quale incremento tabellare. Qualora lo sti-
pendio tabellare in godimento alla data dell’1 gennaio 2007 risulti superiore allo stipendio tabellare di conver-
genza, la differenza viene riconosciuta nel maturato economico individuale.

7. Gli aumenti di cui al comma 3 vengono erogati dopo il conglobamento della indennità integrativa spe-
ciale e assorbono, sino a concorrenza, l’eventuale maturato economico individuale in godimento.
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8. In relazione a quanto disposto al comma 1 e nell’ottica del processo di omogeneizzazione degli istituti,
le ferie spettanti al personale degli enti locali sono aumentate, a decorrere dall’1 gennaio 2006, di una giornata
e, a decorrere dall’1 gennaio 2007, di un’ulteriore giornata.

9. Per il personale degli enti locali, a decorrere dall’1 dicembre 2005, nell’ambito del periodo di astensio-
ne dal lavoro previsto dall’articolo 32 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (Testo unico delle dispo-
sizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15 del-
la legge 8 marzo 2000, n. 53), per le lavoratrici madri o in alternativa per i lavoratori padri, i primi sessanta
giorni, computati complessivamente per entrambi i genitori e fruibili anche frazionatamente, non riducono le
ferie, sono valutati ai fini dell’anzianità di servizio e sono retribuiti per intero, con esclusione dei compensi
per lavoro straordinario e le indennità per prestazioni disagiate, pericolose o dannose per la salute.

10. Il tabellare di convergenza conclude il processo di equiparazione previsto all’articolo 1 della legge re-
gionale 2/2001, determinando i livelli retributivi su cui operare i futuri aumenti nell’ambito della contrattazio-
ne collettiva.

11. Le somme di cui ai commi 12 e 13 possono essere utilizzate soltanto ad avvenuta stipulazione del rin-
novo contrattuale riferito al quadriennio giuridico 2002-2005, biennio economico 2004-2005, area non diri-
genti.

12. Gli oneri derivanti dell’applicazione dei commi 2 e 3, limitatamente a quanto concerne il personale de-
gli enti locali, e dei commi 8 e 9 fanno carico alle seguenti unità previsionali di base della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 con riferimento ai capitoli del documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi:

a) UPB 1.3.370.1.2831 - capitolo 1653;

b) UPB 1.1.370.1.6 - capitolo 1642.

13. Per le finalità previste dal comma 3, limitatamente a quanto concerne il personale regionale, e dal
comma 6, è autorizzata la spesa di complessivi 3.114.784,30 euro, suddivisi in ragione di 1.557.392,15 euro
per ciascuno degli anni 2007 e 2008 a carico delle seguenti unità previsionali di base della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2006-2008 con riferimento al documento tecnico allegato ai bilanci medesimi:

a) UPB 51.1.280.1.3501 - capitolo 3550 - 1.140.169,81 euro per gli anni 2007 e 2008;

b) UPB 51.3.250.1.687 - capitolo 9650 - 96.914,43 euro per gli anni 2007 e 2008;

c) UPB 51.1.250.1.3659 - capitolo 9670 - 320.307,91 euro per gli anni 2007 e 2008.

14. All’onere complessivo di 3.114.784,30 euro suddiviso in ragione di 1.557.392,15 euro per ciascuno
degli anni 2007 e 2008 derivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma 13, si provvede mediante prele-
vamento di pari importo a carico dell’unità previsionale di base 51.1.280.1.662 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 con riferimento al capitolo 9642 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, intendendosi corrispondentemente ridotte le relative autorizzazioni di spesa.

Art 6

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 27 novembre 2006

ILLY
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P02
06_SO 23_LRE_23

Note

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
modificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1

– Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52, come da ultimo modificato dall’articolo 9, comma 24, della
legge regionale 2/2006, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 4

1. Alle segreterie di ciascun gruppo consiliare è assegnato il personale entro i seguenti limiti:

a) una unità di categoria fino alla D o equiparata, con funzione di capo della segreteria, cui si applicano l’indennità e le disposizioni
in materia di lavoro straordinario previste per i segretari particolari;

b) tre unità di categoria fino alla D o equiparata per i gruppi fino a quattro consiglieri o quattro unità con la medesima categoria per i
gruppi con più di quattro consiglieri;

c) una unità fino alla categoria D o equiparata ogni due consiglieri privi di incarichi di Giunta iscritti al gruppo;

d) una unità fino alla categoria C o equiparata ogni tre consiglieri con incarichi di Giunta iscritti al gruppo;

e) una ulteriore unità fino alla categoria C o equiparata qualora le eccedenze di consiglieri considerate «resti» nel riparto di cui alle
lettere c) e d) siano equivalenti complessivamente a tre.

2. Qualora a un gruppo appartengano meno di tre consiglieri non sono assegnate le unità di cui al comma 1, lettere c) e d).

2 bis. Qualora al gruppo misto appartenga un solo consigliere non sono assegnate le unità di cui al comma 1, lettere c) e d), ed è
assegnata una sola unità di cui al comma 1, lettera b).

3. Al personale delle segreterie dei gruppi consiliari di cui al comma 1, lettere b) e c), spettano le indennità e si applicano le nor-
me in materia di lavoro straordinario previste per gli addetti di segreteria delle segreterie particolari, nonché le disposizioni adottate
per il funzionamento delle segreterie particolari.

3 bis. Qualora il personale assegnato ai sensi del presente articolo risulti temporaneamente impossibilitato a esercitare le pro-
prie funzioni in quanto assente per gravidanza e puerperio, per assolvimento degli obblighi di leva e per richiamo alle armi o per ma-
lattia, può essere disposta l’assegnazione temporanea di un ulteriore addetto di categoria equivalente a quella del personale sostitui-
to. Le modalità di scelta del personale sostituto sono effettuate secondo le disposizioni di cui alla presente legge.

Note all’articolo 2

– Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 11, comma 2, della
legge regionale 17/2004, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 16
(Accesso alla categoria C)

1. Fermo restando il disposto di cui all’articolo 12 e quanto previsto dall’articolo 18 bis in ordine alle procedure selettive per la
progressione verticale interna, alla categoria C si accede mediante pubblico concorso per esami o per titoli ed esami ovvero mediante
pubblico concorso per esami e successivo corso di formazione cui possono partecipare candidati in possesso del diploma di istruzione
secondaria di secondo grado richiesto in relazione al profilo professionale di accesso.

2. ABROGATO

– Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 18/1996 è il seguente:
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Art. 12
(Requisiti)

1. Per l’accesso alle qualifiche del ruolo regionale non si può prescindere dal possesso del prescritto titolo di studio o
dell’abilitazione o iscrizione all’albo professionale allorché esso sia richiesto per le prestazioni professionali proprie del profilo profes-
sionale di accesso in base alla normativa vigente.

– Il testo dell’articolo 18 bis della legge regionale 18/1996, come inserito dall’articolo 8, comma 9, della legge regionale 20/2002, è
il seguente:

Art. 18 bis
(Procedure selettive per la progressione verticale interna)

1. In sede di contrattazione integrativa di ente sono disciplinate le procedure selettive anche di tipo valutativo per la progressione
verticale finalizzate al passaggio dei dipendenti alla categoria immediatamente superiore, nel limite dei posti vacanti della dotazione
organica di tale categoria che non siano stati destinati all’accesso dall’esterno.

2. Può essere disposta, anche annualmente, la copertura dei posti vacanti destinati alle procedure selettive interne di cui al comma
1. Le procedure suddette sono indipendenti da quelle destinate all’accesso dall’esterno.

3. Possono, altresì, essere previste selezioni anche valutative interamente riservate al personale di ruolo che abbia acquisito esclu-
sivamente all’interno della Regione una qualificata professionalità nello svolgimento della propria attività lavorativa.

4. In sede di prima attuazione delle procedure di progressione verticale interna, ai fini della determinazione dell’anzianità di servi-
zio di ruolo utile per la partecipazione alle procedure medesime, può essere calcolata l’anzianità di ruolo maturata nelle qualifiche di
provenienza.

Nota all’articolo 3

– Il testo dell’articolo 127 della legge regionale 13/1998, è il seguente:

Art. 127
(Comparto unico del pubblico impiego della Regione e degli Enti locali)

1. In attuazione della legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2 e dell’articolo 1 della legge regionale 3/1998, e nell’ottica di
una razionalizzazione degli apparati amministrativi e di un accrescimento dell’efficacia e dell’efficienza degli apparati medesimi, è
istituito il comparto unico del pubblico impiego regionale e locale del Friuli - Venezia Giulia, di cui fanno parte i dipendenti del Con-
siglio regionale, dell’Amministrazione regionale, degli Enti regionali, delle Province, dei Comuni, delle Comunità montane e degli al-
tri Enti locali.

2. I contratti collettivi regionali del personale facente parte del comparto unico di cui al comma l vengono stipulati con le proce-
dure previste dalla legge.

3. Al personale del comparto unico di cui al comma 1, suddiviso in area dirigenziale e non dirigenziale, si applicano discipline
omogenee in ordine allo stato giuridico.

4. L’ordinamento del personale degli Enti locali è disciplinato, analogamente a quello del personale della Regione, dalla legge re-
gionale e dai contratti collettivi regionali nel rispetto dei principi generali del rapporto di pubblico impiego.

Note all’articolo 4

– Il testo dell’articolo 4 della legge 6 febbraio 2004, n. 36, come modificato dall’articolo 1 della legge 77/2004, è il seguente:

Art. 4
(Rapporti con le regioni e con gli enti locali)

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11, il Ministro
delle politiche agricole e forestali, senza pregiudizio delle funzioni di rilievo statale di cui all’articolo 2 della presente legge, ha facoltà
di stipulare con le regioni specifiche convenzioni per l’affidamento al Corpo forestale dello Stato di compiti e funzioni propri delle re-
gioni stesse sulla base di un accordo quadro approvato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera l), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2. È istituito il Comitato di coordinamento delle attività del Corpo forestale dello Stato e dei servizi tecnici forestali regionali. Il
Comitato, i cui membri sono nominati con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali, è presieduto dal Ministro medesimo
ed è composto dal capo del Corpo forestale dello Stato e da sei membri, di cui due in rappresentanza dei Ministeri dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e dell’interno, e quattro designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano. Ai componenti del Comitato non compete alcuna indennità o compenso né rimborso spese.
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3. Ferme restando le esigenze operative, strumentali e istituzionali delle strutture centrali e periferiche del Corpo forestale dello
Stato per l’assolvimento dei compiti istituzionali e per l’esercizio delle funzioni statali di cui agli articoli 1 e 2 della presente legge,
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro delle politiche agricole e forestali e del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base di un piano di trasferi-
mento predisposto dai Ministri delle politiche agricole e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio che accerti la perdita delle
qualità, interesse e importanza nazionale di flora, fauna, ecosistemi, diversità biologiche presenti nelle riserve naturali indicate
all’articolo 2, comma 3, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono trasferiti alle regioni e agli enti locali le riserve naturali, nonché tut-
ti gli altri beni che non risultino indispensabili ai fini dello svolgimento delle attività istituzionali del Corpo forestale dello Stato.

4. Lo schema di decreto di cui al comma 3, corredato di idonea relazione tecnica ai sensi dell’articolo 11-ter, comma 2, della leg-
ge 5 agosto 1978, n. 468, è trasmesso alle Camere per l’acquisizione del parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti
per materia e per le conseguenze di carattere finanziario, da rendere entro trenta giorni. Le Commissioni possono chiedere ai Presiden-
ti delle Camere una proroga di venti giorni per l’espressione del parere, qualora ciò si renda necessario. Qualora sia concessa, ai sensi
del presente comma, la proroga del termine per l’espressione del parere, i termini per l’adozione del decreto sono prorogati di venti
giorni. Decorso il termine di trenta giorni, ovvero quello prorogato ai sensi del periodo precedente, senza che le Commissioni parla-
mentari abbiano espresso i pareri di rispettiva competenza, il decreto può comunque essere adottato. Il decreto deve conformarsi ai pa-
reri delle Commissioni parlamentari competenti per le conseguenze di carattere finanziario nelle parti in cui esse formulano identiche
condizioni.

5. Con il decreto di cui al comma 3, la gestione delle riserve naturali, di qualunque tipologia, ricadenti in tutto o in parte
all’interno dei parchi nazionali, è affidata agli Enti parco di cui all’articolo 9 della legge 6 dicembre 1991, n. 394. I beni non trasferiti
alle regioni e agli enti locali sono assegnati al Corpo forestale dello Stato.

6. Con il medesimo decreto di cui al comma 3 è trasferito alle regioni, senza mutamento delle condizioni contrattuali di lavoro, il
personale necessario alla gestione dei beni trasferiti, assunto ai sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124, con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato, nonché il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato in servizio alla data di entrata in vigore della presente
legge che nei dodici mesi precedenti a tale data ha svolto oltre centocinquanta giornate lavorative.

7. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il personale del Corpo forestale dello Stato può chiedere di
transitare, a domanda, ove consentito dalle singole normative regionali e nei limiti delle unità di personale corrispondenti ad una spesa
massima, a decorrere dall’anno 2004, di 9 milioni di euro, nei ruoli dei servizi tecnici forestali della regione ove presta servizio. I crite-
ri per disciplinare i trasferimenti di cui al presente comma sono determinati con provvedimento del Capo del Corpo forestale dello Sta-
to, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Al mantenimento delle dotazioni organiche complessive del Corpo forestale del-
lo Stato di cui alle tabelle A e B allegate al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 201, e alle tabelle A, B e C allegate al decreto legi-
slativo 3 aprile 2001, n. 155, si provvede nella misura pari alla spesa annua occorrente per le unità di personale che esercitano la facol-
tà prevista dal presente comma e comunque entro il limite di 9 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004. Al relativo onere si provve-
de, quanto a 5,76 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al decreto legislativo 18 mag-
gio 2001, n. 227, e, quanto a 3,24 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

8. Il trasferimento alle regioni dei beni di cui al comma 3 e delle relative risorse finanziarie, ivi comprese quelle relative al perso-
nale trasferito in attuazione dei commi 6 e 7, è effettuato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge con il decre-
to di cui al comma 3 e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.

9. La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro quattro
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, per il solo anno 2003, verifica, su proposta del Ministro per gli affari regiona-
li, d’intesa con i Ministri dell’economia e delle finanze e delle politiche agricole e forestali, le risorse finanziarie da trasferire alle sin-
gole regioni in relazione all’attuazione della presente legge.

10. Restano ferme le competenze attribuite in materia di Corpo forestale alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano dagli statuti speciali e dalle relative norme di attuazione.

– Il testo dell’articolo 3 del decreto 5 luglio 2005, emanato dal Capo del Corpo forestale dello Stato di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, è il seguente:

Art. 3
(Inquadramento giuridico ed economico)

1. Il personale del Corpo forestale dello Stato è inquadrato nei ruoli dell’Amministrazione di destinazione nella qualifica profes-
sionale corrispondente a quella indicata nella tabella A) di equiparazione, allegata al presente decreto, per le regioni a statuto ordinario
o secondo i rispettivi ordinamenti vigenti nelle regioni a statuto speciale.

2. Al personale trasferito è riconosciuta a tutti gli effetti la continuità del rapporto di lavoro e l’anzianità di servizio maturato pres-
so il Corpo forestale dello Stato.

3. Alla costituzione del trattamento economico iniziale del personale trasferito concorre lo stipendio tabellare nonché ogni altra
indennità o trattamento economico comunque denominato avente natura fissa o ricorrente come specificato nella tabella B) allegata al
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presente decreto e con esclusione di ogni trattamento accessorio o applicativo dell’Accordo quadro nazionale riservato al personale del
Corpo forestale dello Stato.

4. Il personale del Corpo forestale dello Stato trasferito ai sensi del presente decreto cessa ogni rapporto con la Amministrazione
di provenienza ed acquisisce lo status giuridico di dipendente dell’Amministrazione di destinazione il cui rapporto di lavoro viene re-
golato dal contratto collettivo nazionale relativo al comparto regioni ed enti locali o dai rispettivi contratti delle regioni a statuto spe-
ciale.

5. Qualora all’atto dell’inquadramento nel nuovo comparto l’importo complessivo del trattamento fisso e continuativo in godi-
mento presso l’Amministrazione di provenienza sia superiore a quello derivante dal nuovo inquadramento presso l’ente regione di de-
stinazione, la differenza viene attribuita a titolo di assegno “ad personam” riassorbibile con qualsiasi futuro miglioramento economico.

6. Il personale del Corpo forestale dello Stato al momento del transito nei ruoli dell’Amministrazione di destinazione cessa di ri-
vestire le qualifiche permanenti ed a competenza generale di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza possedute al momento del tran-
sito medesimo e restituisce, obbligatoriamente, l’armamento individuale, il tesserino di polizia per le funzioni speciali, la placca di ri-
conoscimento per i servizi in abito civile, le mostrine, i fregi nonché tutti gli altri beni ricevuti dall’Amministrazione.

Note all’articolo 5

– Per il testo dell’articolo 127 della legge regionale 13/1998, vedi nota all’articolo 3.

– Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 2 febbraio 2001, n. 2, come da ultimo modificato dall’articolo 14, comma 1, della leg-
ge regionale 8/2005, è il seguente.

Art. 1
(Comparto unico del pubblico impiego della Regione e degli Enti locali e organizzazione dell’AReRaN)

1. In applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 127 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, e all’articolo 128 della
medesima legge regionale 13/1998, come da ultimo modificato dall’articolo 16, comma 4, della legge regionale 13/2000 e ulterior-
mente modificato dal comma 6 del presente articolo, istitutivi rispettivamente, del comparto unico del pubblico impiego della Regione
e degli Enti locali e dell’Agenzia regionale per la rappresentanza negoziale (AReRaN), e ai fini del necessario processo di omogeneiz-
zazione tra i contratti relativi al personale regionale e al personale degli Enti locali, si attuano i principi individuati nel Protocollo ge-
nerale di intesa per la contrattazione nel comparto unico del pubblico impiego della Regione e degli Enti locali, sottoscritto dalla Giun-
ta regionale e dalle organizzazioni sindacali il 14 aprile 2000.

2. Il processo di omogeneizzazione di cui al comma 1 si svolge in sede contrattuale, in attuazione delle direttive della Giunta re-
gionale di cui all’articolo 128, comma 5, della legge regionale 13/1998 che devono tener conto prioritariamente dei seguenti obiettivi:

a) migliorare la qualità dei servizi offerti alla collettività regionale;

b) favorire strumenti e assetti contrattuali che attuino il processo di riforma delle funzioni e delle competenze della Regione e degli
Enti locali;

c) valutare le diverse funzioni e responsabilità.

3. Ai fini di una concreta realizzazione del processo di omogeneizzazione di cui al comma 1, si provvede, per la parte concernente
il trattamento economico del personale regionale e del personale degli Enti locali, a dare corso a un processo di equiparazione, che
deve concludersi entro il 31 dicembre 2005, dei trattamenti tabellari. Tale equiparazione è garantita dall’Amministrazione regionale
con le necessarie risorse aggiuntive, a partire dall’esercizio finanziario 2001, con riferimento alle risultanze della contrattazione collet-
tiva sviluppatasi presso l’AReRaN, contemporaneamente alla definizione delle modalità di compartecipazione alla spesa da parte degli
Enti locali.

4. I costi relativi al trattamento economico e alle competenze accessorie del personale messo a disposizione dell’AReRaN, di cui
all’articolo 128, comma 9 ter, della legge regionale 13/1998, vengono anticipati dalle amministrazioni di appartenenza. La Regione as-
sicura il rimborso dei costi medesimi, nell’ambito dei trasferimenti agli Enti locali, anche tramite un Ente individuato quale capo fila.

5. Onde favorire l’immediata operatività dell’AReRaN, l’Amministrazione regionale è autorizzata, in sede di primo avvio e fino
al raggiungimento della completa autonomia funzionale dell’AReRaN, a mettere a disposizione i beni immobili e mobili necessari per
l’attività dell’AReRaN medesima.

6. All’articolo 128 della legge regionale 13/1998, al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il Presidente e il Comitato
direttivo durano in carica quattro anni e possono essere riconfermati.».

7. Il controllo sulla gestione contabile e finanziaria è esercitato dal Collegio dei revisori contabili, secondo le modalità previste
nel regolamento per l’organizzazione e il funzionamento dell’AReRaN, di cui all’articolo 128, comma 9, della legge regionale
13/1998, in armonia con la disciplina vigente in materia per gli Enti regionali. Il Collegio dei revisori contabili è composto da tre
membri effettivi, nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione della Giunta medesima. I compo-
nenti del Collegio durano in carica tre anni.
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8. Sono sottoposti alla verifica della Giunta regionale, in conformità alla vigente normativa regionale in materia di vigilanza degli
enti e organismi funzionali della Regione, i seguenti atti dell’AReRaN:

a) il programma di attività;

b) il bilancio preventivo e le relative variazioni;

c) il conto consuntivo;

d) gli atti a carattere regolamentare e generale;

e) le deliberazioni di affidamento di consulenze esterne.

9. I provvedimenti concernenti gli atti di cui al comma 8 sono trasmessi, entro quindici giorni dalla loro adozione, alla Segreteria
generale della Presidenza della Giunta regionale che provvede, decorsi trenta giorni dalla ricezione, a sottoporre le relative proposte
motivate, corredate dei pareri acquisiti, all’esame della Giunta regionale. Entro il termine di quindici giorni dalla ricezione del provve-
dimento, la Segreteria generale della Presidenza della Giunta regionale può richiedere elementi istruttori; la richiesta interrompe il ter-
mine sino alla presentazione delle controdeduzioni dell’Agenzia dal cui ricevimento decorre un nuovo termine di trenta giorni per la
sottoposizione della proposta alla Giunta regionale.

10. I provvedimenti di cui al comma 8 sono trasmessi, contestualmente, alla Ragioneria generale per il parere di competenza.

11. L’AReRaN definisce con propri regolamenti le norme concernenti l’organizzazione interna, il funzionamento e la gestione fi-
nanziaria.

12. L’organico del personale in servizio presso l’AReRaN viene determinato dall’Agenzia con i regolamenti di cui al comma 11.
In tale ambito vengono determinate dall’AReRaN le modalità di assunzione del personale e le relative procedure, ivi comprese quelle
relative ai contratti di lavoro a tempo determinato, nel rispetto delle disposizioni in materia di reclutamento nel pubblico impiego sta-
tale. Lo stato giuridico e il trattamento economico del personale assunto in ruolo o a tempo determinato dall’AReRaN sono determina-
ti dalla Giunta regionale, sentito il Comitato direttivo. Qualora il personale assunto a tempo determinato sia dipendente delle ammini-
strazioni di cui all’articolo 127 della legge regionale 13/1998, il medesimo è collocato in aspettativa senza assegni, con riconoscimento
dell’anzianità di servizio; ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza trova applicazione la normativa statale vigente. Nei li-
miti di bilancio, l’AReRaN può avvalersi di esperti e collaboratori esterni.

12 bis. La mobilità a carattere individuale in entrata e in uscita dall’AReRaN si configura quando vi è un passaggio consensuale di
personale tra amministrazioni facenti parte del comparto unico del pubblico impiego regionale nonché altre pubbliche amministrazioni
e l’AReRaN medesima, previo consenso del lavoratore interessato.

12 ter. I lavoratori inquadrati dall’AReRaN, a seguito della mobilità di cui al comma 12 bis, mantengono la categoria e la posizio-
ne economica di appartenenza, nonché gli eventuali assegni ad personam in godimento alla data del trasferimento; agli stessi, nonché
al personale neoassunto, si applica la disciplina sullo stato giuridico e il trattamento economico del personale regionale.

13. Il comma 6 dell’articolo 16 della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13, è abrogato.

14. Il Direttore dell’Agenzia è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale, su conforme deliberazione della Giun-
ta medesima, sentito il Comitato direttivo.

15. L’incarico di Direttore dell’Agenzia è conferito, per un periodo massimo di tre anni rinnovabile, con contratto di lavoro di di-
ritto privato a persone, in possesso del diploma di laurea, di particolare e comprovata qualificazione professionale, che abbiano svolto
attività in organismi e in enti pubblici o privati o in aziende pubbliche e private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in
funzioni dirigenziali o che abbiano conseguito particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla for-
mazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro.

16. Gli elementi negoziali, ivi comprese le clausole di risoluzione anticipata, del contratto di lavoro del Direttore dell’Agenzia,
sono determinati dalla Giunta regionale; il trattamento economico è definito con riferimento ai valori medi di mercato per figure diri-
genziali equivalenti.

17. Il conferimento dell’incarico di Direttore a dipendenti pubblici determina il loro collocamento in aspettativa senza assegni per
tutto il periodo dell’incarico. Il periodo di aspettativa è utile ai fini dell’anzianità di servizio.

18. Al Direttore spetta la gestione finanziaria e amministrativa, in base agli indirizzi del Comitato direttivo, compresa l’adozione
degli atti che impegnano l’Agenzia verso l’esterno, mediante autonomi atti di organizzazione delle risorse umane e strumentali, di spe-
sa e di controllo.

19. L’incarico di Direttore può essere revocato con decreto del Presidente della Giunta regionale, su conforme deliberazione della
Giunta medesima, sentito il Comitato direttivo dell’AReRaN, con motivato provvedimento, per gravi violazioni di leggi o impedimenti
in relazione agli obiettivi contenuti nei programmi di attività o delle direttive impartite dal Comitato direttivo medesimo.
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20. In caso di assenza, impedimento o vacanza del Direttore, le relative funzioni sono svolte, nella fase transitoria, dal coordinato-
re, o, in mancanza, dal Presidente del Comitato direttivo.

21. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 12 e 16 fanno carico all’unità previsionale di base 52.2.4.1.658 del bilancio plu-
riennale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con riferimento al capitolo 590 del Documento tecnico allegato ai bi-
lanci medesimi.

– Il testo della tabella B del Contratto collettivo regionale di lavoro relativo al personale non dirigente degli Enti Locali biennio
economico 2000-2001 e quadriennio giuridico 1998-2001, sottoscritto in data 1 agosto 2002, è il seguente:

– Il testo dell’articolo 32 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è il seguente:

Art. 32
(Congedo parentale)

1. Per ogni bambino, nei primi suoi otto anni di vita, ciascun genitore ha diritto di astenersi dal lavoro secondo le modalità stabili-
te dal presente articolo. I relativi congedi parentali dei genitori non possono complessivamente eccedere il limite di dieci mesi, fatto
salvo il disposto del comma 2 del presente articolo. Nell’ambito del predetto limite, il diritto di astenersi dal lavoro compete:

a) alla madre lavoratrice, trascorso il periodo di congedo di maternità di cui al Capo III, per un periodo continuativo o frazionato non
superiore a sei mesi;

b) al padre lavoratore, dalla nascita del figlio, per un periodo continuativo o frazionato non superiore a sei mesi, elevabile a sette nel
caso di cui al comma 2;

c) qualora vi sia un solo genitore, per un periodo continuativo o frazionato non superiore a dieci mesi.

2. Qualora il padre lavoratore eserciti il diritto di astenersi dal lavoro per un periodo continuativo o frazionato non inferiore a tre
mesi, il limite complessivo dei congedi parentali dei genitori è elevato a undici mesi.

3. Ai fini dell’esercizio del diritto di cui al comma 1, il genitore è tenuto, salvo casi di oggettiva impossibilità, a preavvisare il da-
tore di lavoro secondo le modalità e i criteri definiti dai contratti collettivi, e comunque con un periodo di preavviso non inferiore a
quindici giorni.

4. Il congedo parentale spetta al genitore richiedente anche qualora l’altro genitore non ne abbia diritto.
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LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge n. 210

– d’iniziativa dei consiglieri Petris, Pedicini, Zorzini, Paselli, Tonutti, Guerra, Ciani, presentata al Consiglio
regionale in data 24 ottobre 2006;

– dichiarata urgente dal Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 89, comma 2, del regolamento interno, nel-
la seduta antimeridiana del 25 ottobre 2006;

– nella stessa seduta è stata autorizzata la presentazione della relazione in forma orale;

– assegnata alla I Commissione permanente in data 25 ottobre 2006;

– esaminata dalla I Commissione permanente nelle sedute del 26 ottobre 2006 e del 10 novembre 2006 e, in
quest’ultima, approvata a maggioranza, con modifiche, con relazioni, di maggioranza, del consigliere Pe-
tris e, di minoranza, dei consiglieri Asquini, Ciani e Molinaro;

– esaminata e approvata a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana
del 21 novembre 2006;

– legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Con-
siglio regionale n. 6/8613-06 del 24 novembre 2006.

C06
06_SO23_DPR_351

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 15 novembre 2006, n. 0351/Pres.

Regolamento di esecuzione dell’articolo 8, comma 2, della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29,
in materia di corsi professionali per il commercio. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, recante: “Normativa organica in materia di attività com-
merciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2
«Disciplina organica del turismo»”;

VISTO, in particolare l’articolo 8, comma 2, della citata legge regionale 29/2005 il quale prevede che, con
regolamento regionale, sia stabilita la disciplina dei corsi professionali richiesti per lo svolgimento
dell’attività di commercio relativa al settore merceologico alimentare, nonché ai fini dell’iscrizione al registro
esercenti il commercio (REC), di cui all’articolo 1 della legge 426/1971 e all’articolo 2 della legge 287/1991;

RITENUTO pertanto di approvare il regolamento di cui all’articolo 8, comma 2, della citata legge regio-
nale 29/2005;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, concernente “Testo unico delle norme in materia di proce-
dimento amministrativo e diritto di accesso” e successive modifiche e integrazioni;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2006, n. 2274;

DECRETA

È approvato il “Regolamento di esecuzione dell’articolo 8, comma 2, della legge regionale 5 dicembre
2005, n. 29, in materia di corsi professionali per il commercio”, nel testo allegato al presente provvedimento
quale parte integrante e sostanziale.
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È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 15 novembre 2006

ILLY

Regolamento di esecuzione dell’articolo 8, comma 2, della legge regionale 29/2005 in materia di corsi
professionali per il commercio.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente regolamento, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 8, comma 2, della legge regionale
5 dicembre 2005 n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di ali-
menti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 «Disciplina organica del turismo»), di
seguito denominata legge, disciplina l’organizzazione, la durata e le singole materie dei corsi, utili ai fini della
maturazione di uno dei requisiti professionali richiesti per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio
dell’attività commerciale in sede fissa o sulle aree pubbliche di prodotti alimentari, nonché dell’iscrizione al
Registro esercenti il commercio (REC) inerente la somministrazione di alimenti e bevande.

Art. 2

(Organizzazione dei corsi professionali)

1. I corsi professionali, previsti dall’articolo 8, comma 2, della legge, sono organizzati dai Centri di assi-
stenza tecnica alle imprese commerciali (CAT) di cui all’articolo 85 della legge, direttamente dalla propria
struttura organizzativa, senza delega ad altri soggetti.

2. Annualmente i CAT trasmettono alla Regione una relazione in cui sono indicati gli elementi indispensa-
bili a identificare i corsi professionali svolti.

Art. 3

(Materie dei corsi professionali)

1. I corsi professionali, di cui all’articolo 2, prevedono gli insegnamenti delle seguenti materie:

a) disciplina igienico sanitaria degli alimenti;

b) disciplina igienico sanitaria delle attrezzature e degli ambienti di lavorazione e commercializzazione degli
alimenti;

c) tecniche di conservazione, manipolazione, trasformazione degli alimenti e dell’autocontrollo (HACCP);

d) merceologia alimentare e nozioni di dietetica applicata;

e) normativa a tutela del consumatore, con particolare riferimento a:

1) etichettatura dei prodotti alimentari;

2) obbligo del doppio prezzo per i prodotti venduti a unità di misura;

3) peso netto;
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4) pubblicità dei prezzi;

f) cenni di legislazione penale e norme a tutela del consumatore;

g) disciplina della vendita dei funghi commestibili;

h) elementi di amministrazione e contabilità aziendale, di legislazione del lavoro, previdenziale, tributaria e
fiscale, nonché di disciplina amministrativa degli esercizi di somministrazione e tecniche di ristorazione.

Art. 4

(Durata dei corsi)

1. I corsi professionali hanno una durata di almeno novanta ore, con un obbligo di frequenza pari ad alme-
no il 70 per cento dell’orario stabilito, pena la non ammissibilità dei candidati all’esame previsto dall’articolo
9 della legge.

Art. 5

(Partecipazione ai corsi)

1. I corsi professionali sono a titolo oneroso; può essere prevista, nella misura massima del 15 per cento
dei posti disponibili, la partecipazione gratuita degli iscritti.

Art. 6

(Attuazione del comma 4 dell’articolo 7 della legge)

1. Ai sensi di quanto prescritto dall’articolo 7, comma 4, della legge è riconosciuta validità ai requisiti
professionali maturati ai sensi dell’ordinamento delle altre Regioni.

Art. 7

(Rinvio dinamico)

1. Ai sensi dell’articolo 38 bis della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e diritto d’accesso), il rinvio a leggi, regolamenti e atti comunitari operato
dal presente regolamento si intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modificazioni
e integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione.

Art. 8

(Norma transitoria)

1. Fino all’entrata in vigore del presente regolamento è fatta salva la disciplina dei corsi in fase di svolgi-
mento.

Art. 9

(Abrogazione)

1. Sono abrogati in particolare:

a) il decreto del Presidente della Giunta 7 maggio 1999, n. 0146/Pres (Regolamento recante la disciplina dei
corsi professionali per l’idoneità all’esercizio della vendita del settore merceologico alimentare, requisiti
del preposto e verifica requisiti dell’attività all’ingrosso di cui alla legge regionale 19 aprile 1999, n. 8, ar-
ticolo 5, commi 5, 6 e 9);

b) il decreto del Presidente della Giunta 4 maggio 2001, n. 0149/Pres (Regolamento recante la determinazio-
ne delle disposizioni sui corsi professionali abilitanti per l’iscrizione al REC di cui all’articolo 2, comma
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2, lett. c), della legge 287/1991 e modificazioni al regolamento adottato con decreto n. 0146/Pres del 7
maggio 1999).

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

A13
06_SO23_DPR_352

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 15 novembre 2006, n. 0352/Pres.

Regolamento di esecuzione dell’articolo 95 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, in materia
di agevolazioni a medio-lungo termine a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio.
Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e
di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 «Disciplina
organica del turismo») il cui articolo 95 autorizza l’Amministrazione regionale a erogare al Mediocredito del
Friuli Venezia Giulia S.p.A disponibilità finanziarie da destinare a contributi in conto interessi in forma attua-
lizzata, per l’attivazione di finanziamenti a condizioni agevolate, della durata massima di quindici anni, anche
con operazioni di locazione finanziaria immobiliare, nel rispetto dei limiti e dei principi stabiliti dal diritto co-
munitario, a favore delle microimprese, piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio;

VISTO che il comma 3 dell’articolo 95 della citata legge regionale 29/2005 stabilisce che, con regolamen-
to, sono definiti i criteri, la procedura e le modalità per la concessione delle agevolazioni di cui ai commi 1 e 2
dello stesso articolo, tenuto conto di quanto stabilito dall’articolo 47 del decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, e successive modifiche;

RITENUTO di procedere all’approvazione del regolamento di esecuzione dell’articolo 95 della legge re-
gionale 29/2005, in materia di agevolazioni a medio-lungo termine a favore delle imprese commerciali, turi-
stiche e di servizio;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e diritto di accesso), il cui articolo 30 prevede che i criteri e le modalità ai quali l’amministrazione
regionale deve attenersi per la concessione di incentivi sono predeterminati con regolamento, qualora non sia-
no già previsti dalla legge;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2006, n. 2275;

DECRETA

È approvato il “Regolamento di esecuzione dell’articolo 95 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29,
in materia di agevolazioni a medio-lungo termine a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio”,
nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 15 novembre 2006

ILLY
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Regolamento di esecuzione dell’articolo 95 della legge regionale 29/2005 in materia di agevolazioni a
medio-lungo termine a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente regolamento, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 95 della legge regionale 5 dicem-
bre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e be-
vande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 «Disciplina organica del turismo»), di seguito de-
nominata legge, disciplina i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni ivi previ-
ste a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio.

2. Il presente regolamento disciplina altresì gli obblighi e gli adempimenti delle imprese beneficiarie delle
agevolazioni medesime.

Art. 2

(Ambito di applicazione)

1. Il presente regolamento si applica:

a) al Comitato di gestione del Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di
servizio del Friuli Venezia Giulia di cui all’articolo 98, comma 5, della legge, di seguito denominato Co-
mitato di gestione;

b) a Mediocredito del Friuli Venezia Giulia S.p.A. con sede a Udine, di seguito denominato Mediocredito;

c) alle banche iscritte all’albo di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), convenzionate con Mediocredito ai sensi dell’articolo
95, comma 2, della legge, di seguito denominate banche;

d) alle società locatrici: le società esercenti attività di locazione finanziaria iscritte all’albo di cui all’articolo
107 del decreto legislativo 385/1993, convenzionate con Mediocredito ai sensi dell’articolo 95, comma 2,
della legge, di seguito denominate società locatrici;

e) alle microimprese, piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio, di seguito denominate
imprese.

Art. 3

(Regime d’aiuto)

1. Le agevolazioni sono concesse in osservanza del regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del
12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di Stato in favore
delle piccole e medie imprese, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, serie L, n. 10, del
13 gennaio 2001.

Art. 4

(Imprese beneficiarie)

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 5, beneficiano delle agevolazioni le imprese di cui all’articolo
2, comma 1, lettera e) iscritte nei registri, negli albi ovvero nei ruoli previsti per l’esercizio della relativa atti-
vità dalla normativa nazionale o regionale e operanti nei settori di attività economica come specificati, ai sensi
della normativa vigente, con decreto del Direttore centrale delle attività produttive.

2. I requisiti di microimpresa, piccola e media impresa, necessari per poter accedere alle agevolazioni,
sono quelli individuati dal decreto del Presidente della Regione 29 dicembre 2005, n. 0463/Pres (Regolamento
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recante «Indicazione e aggiornamento della definizione di microimpresa, piccola e media impresa ai sensi
dell’articolo 38, comma 3, della legge regionale 7/2000»), pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
dell’11 gennaio 2006, n. 2.

3. Le domande per l’accesso alle agevolazioni possono essere presentate anche da imprese che non abbia-
no ancora richiesto l’iscrizione ai registri, albi e ruoli di cui al comma 1, purché siano stati loro attribuiti i nu-
meri di codice fiscale e di partita IVA. L’avvenuta iscrizione è comunque documentata e accertata entro la
data di erogazione dell’agevolazione.

Art. 5

(Imprese escluse)

1. Non possono beneficiare delle agevolazioni le seguenti tipologie d’impresa:

a) le imprese che operano nei settori esclusi dal campo di applicazione del regolamento (CE) n. 70/2001;

b) le imprese di servizi iscritte agli Albi provinciali delle imprese artigiane.

Art. 6

(Iniziative finanziabili)

1. Sono ammissibili alle agevolazioni le iniziative destinate alla creazione di un nuovo stabilimento com-
merciale, del turismo o dei servizi, all’ampliamento di uno stabilimento esistente o all’avvio di un’attività
connessa con una modifica sostanziale dei processi di uno stabilimento esistente, in particolare mediante ra-
zionalizzazione, ristrutturazione e ammodernamento, concernenti i seguenti programmi di investimento:

a) l’acquisizione, la costruzione, il rinnovo, la trasformazione, l’ampliamento di immobili adibiti o da adibire
all’esercizio dell’attività dell’impresa, ivi compresi l’acquisizione dell’area, le opere murarie e gli impian-
ti tecnologici necessari all’adattamento degli immobili stessi;

b) la realizzazione e la sistemazione dei piazzali necessari per il carico e lo scarico delle merci o per il par-
cheggio di autoveicoli, ivi comprese le opere di recinzione e di urbanizzazione e l’acquisizione dell’area;

c) la realizzazione di parcheggi, anche mediante l’acquisto di immobili, a servizio delle sole strutture ricetti-
ve;

d) l’acquisto di macchine per il trasporto e il movimento delle merci, di attrezzature, di macchine d’ufficio e
arredi necessari per l’esercizio dell’attività, di automezzi e di altri beni mobili strumentali strettamente
funzionali all’attività esercitata e non suscettibili d’impiego diverso o promiscuo;

e) l’acquisto, anche della sola licenza d’uso, di software per la gestione d’impresa;

f) la costruzione, l’ammodernamento e l’ampliamento di strutture e impianti necessari per la nautica da di-
porto;

g) la realizzazione, l’ampliamento e l’ammodernamento di altri impianti e opere inerenti l’attività turistica.

2. Non sono ammissibili alle agevolazioni le seguenti iniziative:

a) l’acquisto, la costruzione, l’ammodernamento, la trasformazione, l’ampliamento di immobili destinati, per
la natura dell’impresa richiedente, alla locazione;

b) l’acquisto di mezzi ed attrezzature di trasporto per le imprese la cui attività economica principale rientra
nel settore dei trasporti.
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Art. 7

(Tipologia delle agevolazioni e condizioni generali di ammissibilità)

1. Le agevolazioni sono concesse alle imprese beneficiarie in forma di contributo in conto interessi in rela-
zione ai finanziamenti finalizzati alla realizzazione, da parte delle predette imprese, delle iniziative di cui
all’articolo 6.

2. Per le sole iniziative riguardanti beni immobili, le agevolazioni sono concesse, in forma di contributo in
conto canoni, anche a fronte di finanziamenti nella forma di locazione finanziaria inerenti beni immobili da
acquistare o da costruire da parte del locatore su scelte e indicazioni dell’utilizzatore che se ne assume tutti i
rischi.

3. L’intensità delle agevolazioni è contenuta entro i limiti previsti dall’articolo 2 del decreto del Presidente
della Regione 18 maggio 2001, n. 0179/Pres (Regolamento per l’applicazione di aiuti a favore delle imprese
commerciali e turistiche, in adeguamento alla normativa comunitaria in materia di aiuti alle piccole e medie
imprese), pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione del 16 agosto 2001 n. 33.

4. Le iniziative di cui all’articolo 6 sono ammissibili a finanziamento agevolato solo se realizzate e desti-
nate alle unità operative situate sul territorio regionale.

5. Le iniziative sono ammissibili ad agevolazione esclusivamente con riferimento alle attività risultanti dai
registri, dagli albi ovvero dai ruoli di cui all’articolo 4, comma 1, al netto dell’eventuale imposta sul valore
aggiunto, di altre imposte e tasse nonché delle spese accessorie.

6. Le iniziative sono avviate in data successiva a quella di presentazione, da parte del soggetto richiedente,
della domanda diretta a ottenere l’agevolazione.

7. Sono finanziati unicamente beni mobili nuovi di fabbrica.

8. Per le sole operazioni di finanziamento bancario:

a) sono ammessi gli investimenti relativi all’ammodernamento e alla trasformazione di beni immobili non di
proprietà purché posseduti dall’impresa richiedente in base a un contratto di locazione o comodato avente
una durata che ne assicuri la disponibilità fino al termine dell’ammortamento del finanziamento, fatto sal-
vo quanto previsto dall’articolo 16 in ordine al vincolo di destinazione;

b) le iniziative concernenti la costruzione e l’ampliamento di beni immobili sono ammissibili solo nel caso
l’impresa richiedente sia piena proprietaria della relativa area ovvero titolare del diritto di superficie della
stessa;

c) nel caso le iniziative finanziate siano realizzate direttamente dall’impresa richiedente l’agevolazione, sono
ammissibili i soli oneri sostenuti per l’acquisto di materiali e di servizi di terzi.

9. Il contributo in conto canoni non può essere concesso per il rinnovo di un precedente contratto di loca-
zione finanziaria ovvero per la locazione finanziaria di beni già di proprietà dell’impresa richiedente.

10. Gli immobili oggetto di acquisto sono finanziati solo qualora non abbiano usufruito, nei dieci anni pre-
cedenti la domanda di contributo in esame, di finanziamenti comunitari, nazionali o regionali aventi il medesi-
mo obiettivo della domanda.

11. Non sono ammissibili alle agevolazioni le iniziative poste in essere a fronte di rapporti giuridici insta-
urati, a qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero tra coniugi, parenti e af-
fini sino al secondo grado qualora tali rapporti assumano rilevanza ai fini della concessione delle agevolazio-
ni.

Art. 8

(Divieto di cumulo)

1. Le agevolazioni non sono cumulabili con altri benefici pubblici ottenuti per le medesime iniziative e
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aventi a oggetto le stesse spese, fatti salvi gli aiuti concessi sotto forma di garanzia, nel rispetto dei limiti
complessivi di cui all’articolo 7, comma 3.

Art. 9

(Condizioni generali delle operazioni di finanziamento bancario)

1. Le operazioni di finanziamento bancario hanno una durata non inferiore a cinque anni e non superiore a
quindici anni. Al fine di definire tale durata, le banche concedenti il finanziamento considerano il tipo e la du-
rata operativa dei beni finanziati.

2. I finanziamenti sono attivati per assicurare una copertura massima del 75 per cento del programma di
investimento ritenuto ammissibile.

3. L’ammontare minimo dei finanziamenti agevolabili è pari a 50 mila euro e quello massimo a 2 milioni
di euro.

4. Le operazioni di finanziamento sono poste in essere a tasso fisso, in misura pari all’Interest Rate Swap
(IRS) lettera per operazioni in euro, maggiorato di un interesse aggiuntivo (spread) pari a cento punti base. Il
tasso annuo così definito è applicato semestralmente in misura pari alla sua metà.

5. L’IRS da considerare ai fini della determinazione del tasso di cui al comma 4 è quello pubblicato
l’ultimo giorno lavorativo del mese precedente alla data di stipula del contratto di finanziamento quotato con
riferimento alle seguenti scadenze:

a) dieci anni, per i finanziamenti con durata fino a dieci anni;

b) quindici anni, per i finanziamenti con durata superiore a dieci anni.

6. I piani di ammortamento, che prevedono scadenze semestrali posticipate e la corresponsione degli inte-
ressi calcolati sui debiti residui con l’utilizzo dell’anno commerciale (360/360), sono definiti in base a una
delle seguenti modalità:

a) quota capitale costante;

b) rata costante.

7. Fatta salva la durata complessiva dell’operazione, il piano di rientro del finanziamento può prevedere
anche un periodo di preammortamento, corrispondente a quello di utilizzo del finanziamento stesso, della du-
rata massima di trenta mesi, fatte salve eventuali proroghe concesse dal Comitato di gestione a fronte di ri-
chieste adeguatamente motivate. Anche gli interessi di preammortamento, calcolati sugli importi erogati con
l’utilizzo dell’anno commerciale (360/360), sono riconosciuti in via posticipata con scadenze semestrali deter-
minate tenendo conto di quelle stabilite per l’ammortamento.

Art. 10

(Condizioni generali delle operazioni di locazione finanziaria immobiliare)

1. Le operazioni di locazione finanziaria immobiliare hanno una durata non inferiore a otto anni e non su-
periore a quindici anni. La durata considerata è quella intercorrente tra la data dell’ultima consegna dei beni
locati e la data di scadenza dell’ultimo canone. La data di consegna dei beni locati corrisponde all’effettiva
decorrenza economica dell’operazione.

2. L’ammontare minimo delle operazioni di locazione finanziaria è pari a 50 mila euro e quello massimo a
2 milioni di euro, assicurando nel contempo una copertura massima del 75 per cento del valore dei beni locati.
La quota residua minima del 25 per cento è costituita dal valore dell’anticipazione, dal prezzo, al valore attua-
le, convenuto per il trasferimento della proprietà al termine del contratto di locazione e dall’eventuale parte di
finanziamento eccedente i predetti limiti massimi d’importo e di copertura.

3. Le operazioni di finanziamento sono poste in essere a tasso fisso come definito all’articolo 9, commi 4 e
5.
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4. Alle operazioni che prevedono canoni con periodicità diversa rispetto a quella semestrale, sono applica-
ti tassi di periodo equivalenti al tasso semestrale di cui al comma 3.

5. Con esclusione del canone anticipato, i piani finanziari prevedono canoni con periodicità semestrale,
trimestrale o mensile. Gli interessi decorrono dalla data dell’ultima consegna dei beni, sono riconosciuti in via
posticipata e calcolati in base all’anno commerciale (360/360). Non è consentita la capitalizzazione di even-
tuali oneri di prelocazione.

Art. 11

(Modalità di determinazione dell’agevolazione nel finanziamento bancario)

1. L’agevolazione relativa ai finanziamenti bancari decorre dalla data della prima erogazione del finanzia-
mento e cessa con la scadenza dell’ultima rata di ammortamento. L’agevolazione non può essere erogata pri-
ma dell’avvenuto completamento dei programmi d’investimento.

2. L’ammontare dell’agevolazione corrisponde a una quota degli interessi pagati dalle imprese beneficia-
rie, pari al 65 per cento di quelli definiti con le modalità di cui all’articolo 9 sui medesimi debiti residui, nel
rispetto dei limiti di cui all’articolo 7, comma 3. L’onere per interessi a carico delle imprese beneficiarie, al
netto dei contributi, non può essere inferiore al 2 per cento su base annua e l’intervento a carico
dell’Amministrazione regionale non può in ogni caso superare il 4 per cento su base annua.

3. L’agevolazione compete solo relativamente agli interessi di preammortamento e alle rate di ammorta-
mento da corrispondere per intero da parte delle imprese beneficiarie.

Art. 12

(Modalità di determinazione dell’agevolazione nella locazione finanziaria)

1. L’agevolazione relativa a operazioni di locazione finanziaria decorre dalla data dell’ultima consegna
dei beni locati documentata dalla sottoscrizione del relativo verbale e cessa con la data di scadenza dell’ultimo
canone. L’agevolazione non copre eventuali oneri di prelocazione.

2. L’ammontare dell’agevolazione corrisponde a una quota degli interessi pagati dalle imprese beneficia-
rie, pari al 65 per cento di quelli definiti con le modalità di cui all’articolo 10 sui medesimi debiti residui, nel
rispetto dei limiti di cui all’articolo 7, comma 3. L’onere per interessi a carico delle imprese beneficiarie, al
netto dell’agevolazione, non può comunque essere inferiore al 2 per cento su base annua e l’intervento a cari-
co dell’Amministrazione regionale non può in ogni caso superare il 4 per cento su base annua.

3. L’agevolazione compete solo relativamente ai canoni corrisposti per intero dalle imprese beneficiarie
ed è erogata alle stesse con cadenza semestrale per tutte le scadenze del periodo.

Art. 13

(Procedimento per la concessione delle agevolazioni)

1. Le agevolazioni sono concesse con procedimento valutativo a sportello previsto dall’articolo 36, com-
ma 4, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammini-
strativo e diritto d’accesso).

2. Le domande, il cui schema è approvato con decreto del Direttore centrale delle attività produttive e pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, sono presentate presso il sog-
getto concedente il finanziamento che ne attesta la data di ricevimento.

3. Ad avvenuta concessione del finanziamento, la banca ovvero la società locatrice trasmette a Mediocre-
dito, entro novanta giorni dalla presentazione, le domande ricevute, che vengono acquisite da una specifica
gestione. A ciascuna domanda è attribuito un numero di posizione progressivo, in base all’ordine cronologico
di arrivo alla predetta gestione, che è comunicato alla banche ovvero alla società locatrice e all’impresa richie-
dente. Mediocredito avvia la relativa istruttoria per verificare e accertare la completezza formale e la congrui-
tà delle informazioni fornite dalle banche ovvero dalle società locatrici e dalle imprese richiedenti.
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4. Mediocredito determina in via provvisoria, in base alle informazioni ricevute e ai tassi vigenti, l’entità
dei contributi relativi alle domande per cui risulta conclusa l’istruttoria. In seguito, nel caso vi siano sufficien-
ti risorse a disposizione, sottopone all’esame del Comitato di gestione le domande predette. In caso contrario,
Mediocredito comunica alle imprese richiedenti e alle banche ovvero alle società locatrici la sospensione
dell’istruttoria.

5. Ai sensi dell’articolo 97 della legge, il Comitato di gestione delibera in merito all’ammissibilità delle
iniziative, alla concessione delle agevolazioni, alla richiesta di eventuali ulteriori elementi necessari alle pro-
prie determinazioni, al diniego delle domande con adeguata motivazione. In tale sede, in base alle informazio-
ni al momento disponibili e ai tassi vigenti, è definita anche l’intensità lorda dell’aiuto che è in ogni caso con-
tenuta entro i limiti di cui all’articolo 7, comma 3.

6. Mediocredito comunica alla banca ovvero alla società locatrice e all’impresa richiedente l’esito della
domanda entro i quindici giorni lavorativi successivi.

7. La banca ovvero la società locatrice trasmette a Mediocredito, entro trenta mesi dalla comunicazione di
cui al comma 6, fatte salve eventuali proroghe concesse dal Comitato di gestione a fronte di richieste adegua-
tamente motivate, e comunque dopo la totale erogazione del finanziamento ovvero la consegna dei beni locati,
una comunicazione riguardante:

a) l’avvenuto accertamento dei requisiti oggettivi e la descrizione dell’intervento realizzato con l’indicazione
degli importi ammissibili ad agevolazione;

b) la stipula del contratto di finanziamento;

c) l’erogazione del finanziamento bancario oppure la consegna dei beni locati.

8. Il mancato invio della comunicazione di cui al comma 7 comporta la decadenza della domanda di age-
volazione.

9. Mediocredito attiva l’istruttoria per le domande per le quali è pervenuta la comunicazione di cui al com-
ma 7 tendente a verificare e accertare la completezza formale e la congruità delle informazioni fornite dalle
banche ovvero dalle società locatrici e dalle imprese richiedenti. Le eventuali variazioni tra gli investimenti
effettivamente realizzati rispetto alle iniziative originariamente previste devono essere contenute entro il 20
per cento; nel caso tale limite venga superato la domanda è nuovamente sottoposta all’esame del Comitato di
gestione.

10. A conclusione dell’istruttoria, i fondi per le agevolazioni sono utilizzati con le seguenti modalità:

a) le quote di agevolazione relative a scadenze già decorse sono prelevate dalle disponibilità conferite
dall’Amministrazione regionale e riconosciute alle imprese beneficiarie per il tramite delle banche ovvero
delle società locatrici concedenti i finanziamenti;

b) le quote di contributo relative a scadenze future sono attualizzate secondo le procedure previste e quindi
prelevate dalle disponibilità di cui alla lettera a). I contributi sono riconosciuti alle imprese beneficiarie
per il tramite delle banche ovvero delle società locatrici concedenti i finanziamenti in corrispondenza delle
scadenze delle rate o dei canoni del finanziamento medesimo.

11. Su richiesta di Mediocredito, la banca ovvero la società locatrice fornisce, entro sessanta giorni,
l’eventuale documentazione integrativa ovvero esplicativa resasi necessaria in base alle risultanze
dell’istruttoria.

12. La rinuncia dell’impresa beneficiaria va comunicata a Mediocredito per il tramite delle banche ovvero
delle società locatrici. Per effetto della stessa decadono automaticamente le domande già presentate o le even-
tuali agevolazioni già concesse.

Art. 14

(Obblighi delle imprese beneficiarie)

1. In sede di stipula del contratto di finanziamento l’impresa si impegna a:
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a) applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti di
lavoro della categoria e della zona, ai sensi dell’articolo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (Statuto
dei lavoratori);

b) consentire l’accesso presso la propria sede e le proprie dipendenze, effettivamente interessate dalle inizia-
tive oggetto dell’agevolazioni, ai funzionari dell’Amministrazione regionale e a quelli della banca ovvero
della società locatrice concedente il finanziamento per l’esercizio delle funzioni di controllo di cui
all’articolo 17;

c) comunicare tempestivamente, mediante lettera raccomandata, alla banca concedente il finanziamento ov-
vero alla società locatrice e al Comitato di gestione la cessazione dell’attività finanziata ovvero eventuali
modificazioni o trasformazioni dello stato giuridico indicato nella domanda e nel contratto di finanzia-
mento;

d) rilasciare alla banca concedente il finanziamento ovvero alla società locatrice, con cadenza annuale, una
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legislative in materia di documentazione amministra-
tiva), attestante il rispetto dei vincoli di cui all’articolo 16.

Art. 15

(Disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro)

1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi
urgenti nei settori dell’industria, dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia
di sicurezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi ca-
lamitosi) la concessione dell’agevolazione è subordinata alla presentazione, da parte dell’impresa richiedente,
di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa dal legale rappresentante della stessa ai sensi
dell’articolo 47 del d.p.r. 445/2000, di data non antecedente a sei mesi rispetto alla presentazione della do-
manda, attestante il rispetto delle normative vigenti in tema di sicurezza sul lavoro.

2. Salva l’applicazione delle altre sanzioni previste dalla legge in caso di accertata falsità, la non rispon-
denza al vero della dichiarazione sostitutiva di cui al comma 1, è causa di decadenza dalla concessione
dell’agevolazione. Ove questo sia già stato erogato, l’impresa beneficiaria e l’autore della dichiarazione sono
tenuti solidalmente a restituirne l’importo comprensivo degli interessi legali.

Art. 16

(Vincolo di destinazione dei beni oggetto dell’agevolazione)

1. Le imprese beneficiarie mantengono, pena la revoca, la destinazione dei beni immobili per cinque anni
e dei beni mobili per due anni a decorrere dalla data di concessione dell’agevolazione. Il mantenimento del
vincolo di destinazione riguarda sia i soggetti beneficiari, sia i beni oggetto dei contributi.

2. Limitatamente alle imprese insediate nelle zone ammesse alla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3,
lettera c), del Trattato CE e per le quali si applica l’elevazione dell’intensità di aiuto prevista dall’articolo 2
del regolamento emanato con D.P.Reg. n. 0179/2001, richiamato all’articolo 7 comma 3, l’impresa è tenuta a
mantenere l’investimento nella zona ammessa alla deroga per un periodo di almeno cinque anni.

3. In deroga a quanto previsto dal comma 1, i beni mobili oggetto dell’investimento dimostratisi obsoleti,
tecnicamente superati o comunque inidonei all’uso, possono essere sostituiti con altri beni della stessa natura
o che possano essere utilizzati per le medesime funzioni. Per tali beni non può essere presentata domanda al-
cuna di agevolazione.

4. Nel caso di conferimento, cessione d’azienda o di ramo d’azienda, comprendente tutti i beni oggetto di
agevolazione, trasformazione, fusione d’impresa, successione mortis causa nella proprietà dell’azienda, in de-
roga a quanto stabilito dal comma 1, l’agevolazione può essere confermata dal Comitato di gestione
all’impresa subentrante, purché la stessa sia in possesso dei requisiti di cui all’articolo 4.

26 - 29/11/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 23



Art. 17

(Documentazione, controlli e accertamenti)

1. In fase di erogazione dei finanziamenti, le banche interessate acquisiscono agli atti la documentazione
comprovante l’avvenuta realizzazione delle iniziative e il sostenimento delle spese oggetto dell’agevolazione.

2. La documentazione di spesa è vistata in originale dalla banca concedente il finanziamento, dopo la con-
cessione, con la seguente dicitura «Spesa finanziata in tutto o in parte con le agevolazioni previste
dall’articolo 95 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29" e conservata dalla banca stessa in originale o in
copia conforme all’originale.

3. Relativamente alle operazioni di locazione finanziaria, tutte le fatture emesse, riferite agli anticipi, ai
canoni e al riscatto finale, riportano la medesima dicitura di cui al comma 2.

4. Ai fini della regolarità dell’istruttoria delle domande, della concessione e dell’erogazione delle agevola-
zioni fanno fede le comunicazioni e le dichiarazioni delle imprese beneficiarie e delle banche ovvero delle so-
cietà locatrici.

5. La Direzione centrale attività produttive effettua presso Mediocredito, le banche e le società locatrici
ovvero direttamente presso le imprese beneficiarie, accertamenti a campione per verificare il rispetto delle
condizioni e degli adempimenti previsti per la concessione delle agevolazioni.

Art. 18

(Decadenza e revoca)

1. Le agevolazioni sono revocate nei casi in cui sono posti in essere comportamenti difformi dalle disposi-
zioni normative e regolamentari.

2. Le revoche delle agevolazioni operano dal primo giorno successivo alla scadenza dell’ultima rata o
dell’ultimo canone, relativo a una semestralità di contributi, antecedente l’evento che ha determinato la revo-
ca.

3. Le agevolazioni sono revocate, con l’obbligo di restituzione degli importi eventualmente percepiti se-
condo le modalità di cui all’articolo 49 della legge regionale 7/2000, nei seguenti casi:

a) mancata destinazione dei finanziamenti oggetto di agevolazione agli scopi previsti dalla legge;

b) agevolazioni concesse sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatti o infedeli;

c) mancato rispetto del vincolo di destinazione di cui all’articolo 16, commi 1 e 2.

4. L’alienazione del bene oggetto dell’agevolazione dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 16,
comma 1, comporta la revoca dell’agevolazione medesima dal giorno successivo alla scadenza dell’ultima
rata o dell’ultimo canone, relativo ad una semestralità di agevolazioni, del finanziamento agevolato preceden-
te alla data in cui si è verificato l’evento.

5. Le banche e le società locatrici concedenti i finanziamenti segnalano a Mediocredito situazioni o fatti
che risultino ostativi alla concessione o al mantenimento delle agevolazioni alla luce delle disposizioni norma-
tive e regolamentari.

6. Le quote di agevolazione non più spettanti alle imprese beneficiarie sono restituite a Mediocredito e de-
stinate in aumento dei fondi disponibili per nuovi interventi agevolativi.

Art. 19

(Rinvio)

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento, si rinvia alle norme della legge regionale
7/2000.
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Art. 20

(Rinvio dinamico)

1. Ai sensi dell’articolo 38 bis della legge regionale 7/2000, il rinvio a leggi, regolamenti e atti comunitari
operato dal presente regolamento si intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modi-
ficazioni e integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione.

Art. 21

(Norma transitoria)

1. Ai sensi dell’articolo 110, comma 19, della legge, fatto salvo quanto previsto dal comma 2, per le do-
mande già presentate alla data di entrata in vigore del presente regolamento continua ad applicarsi la discipli-
na previgente.

2. Le imprese che abbiano richiesto oppure ottenuto, successivamente all’entrata in vigore della legge, le
agevolazioni previste dall’articolo 2 della legge regionale 26 agosto 1996, n. 36 (Finanziamenti per agevolare
l’accesso al credito di imprese commerciali e del terziario, rapporti convenzionali con le banche, modificazio-
ni a leggi agevolative nel settore del commercio, soppressione del Capo I della legge regionale 24 maggio
1988, n. 36) e al relativo regolamento di attuazione emanato con decreto del Presidente della Regione 21 ago-
sto 2002, n. 0250/Pres (Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione delle agevolazioni
previste dall’articolo 2 della legge regionale 36/1996 come sostituito dall’articolo 158, comma 2, della legge
regionale n. 2/2002) possono chiedere, fatta salva la validità della domanda originariamente presentata, la
concessione ovvero la conferma dell’agevolazione in base alle disposizioni del presente regolamento, purché
il finanziamento non sia stato completamente erogato ovvero, per le operazioni di locazione finanziaria, non
sia intervenuta l’ultima consegna dei beni locati.

Art. 22

(Durata)

1. Il presente regolamento resta in vigore nei limiti dell’articolo 10 del regolamento (CE) n. 70/2001.

Art. 23

(Norma finale)

1. Il presente regolamento non è soggetto all’obbligo di notificazione previsto dall’articolo 88, paragrafo
3, del Trattato CE.

2. Ad avvenuta esecutività, il regime di aiuto di cui al presente regolamento viene comunicato alla Com-
missione, nei termini e con le modalità previste dall’articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento (CE) n. 70/2001,
per il tramite della Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali.

Art. 24

(Abrogazione)

1. È abrogato in particolare il regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione n.
0250/2002.

Art. 25

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il trentesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

28 - 29/11/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 23



A13
06_SO23_DPR_353

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 15 novembre 2006, n. 0353/Pres.

Regolamento di esecuzione dell’articolo 96 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, in materia
di agevolazioni a medio termine a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio. Approva-
zione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e
di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 «Disciplina
organica del turismo») il cui articolo 96 autorizza l’Amministrazione regionale a erogare al Mediocredito del
Friuli Venezia Giulia S.p.A. disponibilità finanziarie da destinare a contributi in conto interessi in forma at-
tualizzata, per l’attivazione di finanziamenti a condizioni agevolate, della durata massima di cinque anni, nel
rispetto dei limiti e dei principi stabiliti dal diritto comunitario, a favore delle microimprese, piccole e medie
imprese commerciali, turistiche e di servizio;

VISTO che il comma 3 dell’articolo 96 della citata legge regionale 29/2005 stabilisce che, con regolamen-
to, sono definiti i criteri, la procedura e le modalità per la concessione delle agevolazioni di cui ai commi 1 e 2
dello stesso articolo, tenuto conto di quanto stabilito dall’articolo 47 del decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, e successive modifiche;

RITENUTO di procedere all’approvazione del regolamento di esecuzione dell’articolo 96 della legge re-
gionale 29/2005, in materia di agevolazioni a medio termine a favore delle imprese commerciali, turistiche e
di servizio;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e diritto di accesso), il cui articolo 30 prevede che i criteri e le modalità ai quali l’amministrazione
regionale deve attenersi per la concessione di incentivi sono predeterminati con regolamento, qualora non sia-
no già previsti dalla legge;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2006, n. 2276;

DECRETA

È approvato il “Regolamento di esecuzione dell’articolo 96 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29,
in materia di agevolazioni a medio termine a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio”, nel
testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 15 novembre 2006

ILLY
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Regolamento di esecuzione dell’articolo 96 della legge regionale 29/2005 in materia di agevolazioni a
medio termine a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente regolamento, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 96 della legge regionale 5 dicem-
bre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e be-
vande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 «Disciplina organica del turismo»), di seguito de-
nominata legge, disciplina i criteri, le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevola-
zioni ivi previste a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio.

2. Il presente regolamento disciplina altresì gli obblighi e gli adempimenti delle imprese beneficiarie delle
agevolazioni medesime.

Art. 2

(Ambito di applicazione)

1. Il presente regolamento si applica:

a) al Comitato di gestione del Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di
servizio del Friuli Venezia Giulia di cui all’articolo 98, comma 5, della legge, di seguito denominato Co-
mitato di gestione;

b) a Mediocredito del Friuli Venezia Giulia S.p.A. con sede a Udine, di seguito denominato Mediocredito;

c) alle banche iscritte all’albo di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), convenzionate con Mediocredito ai sensi dell’articolo
96, comma 2, della legge, di seguito denominate banche;

d) alle microimprese, piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio, di seguito denominate
imprese.

Art. 3

(Regime d’aiuto)

1. Le agevolazioni sono concesse in regime “de minimis”, nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti
dal regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee, serie L, n. 10, del 13 gennaio 2001.

2. L’entità dell’aiuto in termini “de minimis” è determinata in base alle modalità di calcolo previste
dall’allegato “A”.

Art. 4

(Imprese beneficiarie)

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 5, beneficiano delle agevolazioni le imprese di cui all’articolo
2, comma 1, lettera d) iscritte nei registri, negli albi ovvero nei ruoli previsti per l’esercizio della relativa atti-
vità dalla normativa nazionale o regionale e operanti nei settori di attività economica come specificati, ai sensi
della normativa vigente, con decreto del Direttore centrale delle attività produttive.

2. I requisiti di microimpresa, piccola e media impresa, necessari per poter accedere alle agevolazioni,
sono quelli individuati dal decreto del Presidente della Regione 29 dicembre 2005, n. 0463/Pres. (Regolamen-
to recante «Indicazione e aggiornamento della definizione di microimpresa, piccola e media impresa ai sensi
dell’articolo 38, comma 3, della legge regionale 7/2000»), pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
dell’11 gennaio 2006, n. 2.
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3. Le domande per l’accesso alle agevolazioni possono essere presentate anche da imprese che non abbia-
no ancora richiesto l’iscrizione ai predetti registri, albi e ruoli purché siano stati loro attribuiti i numeri di co-
dice fiscale e di partita IVA. L’avvenuta iscrizione è comunque documentata e accertata entro la data di con-
cessione dell’agevolazione.

Art. 5

(Imprese escluse)

1. Non possono beneficiare delle agevolazioni le seguenti tipologie d’impresa:

a) le imprese che operano nel settore dei trasporti e negli altri settori esclusi dall’ambito di applicazione del
regolamento (CE) n. 69/2001;

b) le imprese di servizi iscritte agli Albi provinciali delle imprese artigiane.

Art. 6

(Iniziative finanziabili)

1. Sono ammissibili alle agevolazioni le iniziative concernenti i seguenti programmi di investimento:

a) l’ammodernamento e l’ampliamento di immobili adibiti o da adibire all’esercizio dell’attività
dell’impresa;

b) l’acquisto di macchine per il trasporto e movimento delle merci, di attrezzature, di macchine d’ufficio ed
arredi necessari per l’esercizio dell’attività, di automezzi e di altri beni mobili strumentali strettamente
funzionali all’attività esercitata e non suscettibili d’impiego diverso o promiscuo;

c) l’acquisto, anche della sola licenza d’uso, di software per la gestione d’impresa;

d) gli investimenti per dimostrazioni e pubblicità;

e) l’introduzione del sistema di analisi dei rischi e di controllo dei punti critici denominato Hazard Analysis
Critical Control Points (HACCP) nelle aziende di somministrazione di alimenti e bevande;

f) l’introduzione dei sistemi di qualità;

g) l’introduzione, l’uso e lo sviluppo del commercio elettronico;

h) la costituzione di campionamenti;

i) l’acquisizione di assistenza tecnica e consulenza per l’adozione di nuove tecniche gestionali;

j) il rafforzamento della struttura finanziaria aziendale tramite il consolidamento di debiti a breve in debiti a
medio termine.

2. Non sono ammissibili alle agevolazioni le iniziative di ammodernamento e ampliamento di immobili
destinati, per la natura dell’impresa richiedente, alla locazione.

Art. 7

(Tipologia delle agevolazioni e condizioni generali di ammissibilità)

1. Le agevolazioni sono concesse alle imprese beneficiarie in forma di contributo in conto interessi in rela-
zione ai finanziamenti finalizzati alla realizzazione, da parte delle predette imprese, delle iniziative di cui
all’articolo 6.

2. Le iniziative di cui all’articolo 6, comma 1, lettere a), b), c), e), f) e h) sono ammissibili ad agevolazio-
ne solo se realizzate e destinate alle unità operative delle imprese situate sul territorio regionale. Le rimanenti
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iniziative, specificate all’articolo 6, comma 1, lettere d), g), i) e j), sono ammissibili ad agevolazione a condi-
zione che la sede legale dell’impresa richiedente e una o più unità operative della stessa siano ubicate in terri-
torio regionale.

3. Le iniziative sono ammissibili ad agevolazione esclusivamente con riferimento alle attività risultanti dai
registri, dagli albi ovvero dai ruoli di cui all’articolo 4, comma 1, al netto dell’eventuale imposta sul valore
aggiunto, di altre imposte e tasse nonché delle spese accessorie.

4. Le iniziative sono realizzate in data successiva a quella di presentazione, da parte del soggetto richie-
dente, della domanda diretta a ottenere l’agevolazione.

5. Sono finanziati unicamente beni mobili nuovi di fabbrica.

6. L’acquisto di automezzi può riguardare esclusivamente le seguenti tipologie d’investimento:

a) gli autocarri destinati al trasporto di merci;

b) gli automezzi strettamente funzionali all’attività esercitata;

c) le autovetture per gli agenti e i rappresentanti di commercio.

7. Sono ammessi gli investimenti relativi all’ammodernamento e all’ampliamento di beni immobili non di
proprietà purché posseduti dall’impresa richiedente in base a un contratto di locazione o comodato avente una
durata che ne assicuri la disponibilità fino al termine dell’ammortamento del finanziamento bancario.

8. Nel caso le iniziative finanziate siano realizzate direttamente dall’impresa richiedente l’agevolazione,
sono ammissibili i soli oneri sostenuti per l’acquisto di materiali e di servizi di terzi.

9. L’operazione di consolidamento di debiti a breve in debiti a medio termine è ammessa soltanto in pre-
senza di una situazione, accertata dalla banca concedente il finanziamento, non irrimediabilmente compro-
messa e deve essere finalizzata al riequilibrio e al risanamento della situazione finanziaria aziendale.
L’impresa non può richiedere un nuovo intervento di consolidamento prima che siano trascorsi cinque anni
dalla data di erogazione del finanziamento bancario.

10. Non sono ammissibili alle agevolazioni le iniziative poste in essere a fronte di rapporti giuridici insta-
urati, a qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero tra coniugi, parenti e af-
fini sino al secondo grado qualora tali rapporti assumano rilevanza ai fini della concessione delle agevolazio-
ni.

Art. 8

(Divieto di cumulo)

1. Le agevolazioni non sono cumulabili con altri benefici pubblici ottenuti per le medesime iniziative e
aventi a oggetto le stesse spese, fatti salvi gli aiuti concessi sotto forma di garanzia, in ogni caso nel rispetto
del limite “de minimis” fissato dal regolamento (CE) n. 69/2001.

Art. 9

(Condizioni generali delle operazioni di finanziamento bancario)

1. Le operazioni di finanziamento hanno una durata non inferiore a due anni e non superiore a cinque anni.
Al fine di definire tale durata le banche concedenti il finanziamento considerano il tipo e la durata operativa
dei beni finanziati. Qualora l’operazione preveda anche iniziative comprese tra quelle di cui all’articolo 6,
comma 1, lettera a), la durata dell’operazione deve essere necessariamente di cinque anni.

2. I finanziamenti sono attivati per assicurare una copertura massima del 75 per cento del programma
d’investimento ritenuto ammissibile ovvero, in caso di consolidamento di debiti a breve in debiti a medio ter-
mine, delle passività determinate con le modalità di cui all’articolo 14, comma 3.
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3. L’ammontare minimo dei finanziamenti agevolabili è pari a 10 mila euro e quello massimo a 100 mila
euro.

4. Le operazioni di finanziamento sono poste in essere a tasso fisso pari a quello di riferimento fissato per
le operazioni di credito al commercio di durata superiore ai diciotto mesi, in vigore all’atto della stipula del
contratto di finanziamento. Il tasso annuo così definito è applicato semestralmente in misura pari alla sua
metà.

5. I piani d’ammortamento, che prevedono scadenze semestrali posticipate e la corresponsione degli inte-
ressi calcolati sui debiti residui con l’utilizzo dell’anno commerciale (360/360), sono definiti in base a una
delle seguenti modalità:

a) quota capitale costante;

b) rata costante.

6. L’erogazione del finanziamento avviene in unica soluzione e il piano di rientro non prevede un periodo
di preammortamento.

Art. 10

(Modalità di determinazione dell’agevolazione)

1. L’agevolazione relativa ai finanziamenti decorre dalla data dell’erogazione del finanziamento e cessa
con la scadenza dell’ultima rata di ammortamento. L’agevolazione non può essere erogata prima
dell’avvenuto completamento dei programmi d’investimento.

2. L’ammontare dell’agevolazione corrisponde a una quota degli interessi pagati dalle imprese beneficia-
rie, pari al 50 per cento di quelli definiti con le modalità di cui all’articolo 9 sui medesimi debiti residui, nel
rispetto del limite “de minimis”.

3. L’agevolazione compete solo relativamente alle rate di ammortamento corrisposte per intero da parte
delle imprese beneficiarie.

Art. 11

(Procedimento per la concessione delle agevolazioni)

1. Le agevolazioni sono concesse con procedimento valutativo a sportello previsto dall’articolo 36, com-
ma 4, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammini-
strativo e diritto di accesso).

2. Le domande, il cui schema è approvato con decreto del Direttore centrale delle attività produttive e pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, sono presentate presso la ban-
ca concedente il finanziamento che ne attesta la data di ricevimento.

3. Ad avvenuta erogazione del finanziamento, la banca trasmette a Mediocredito, entro centottanta giorni
dalla presentazione e non oltre sessanta giorni dall’erogazione del relativo finanziamento, le domande ricevu-
te, che vengono acquisite da una specifica gestione. A ciascuna domanda è attribuito un numero di posizione
progressivo, in base all’ordine cronologico di arrivo alla predetta gestione.

4. Le domande di cui al comma 3 sono corredate da una dichiarazione della banca che attesta:

a) l’avvenuto accertamento dei requisiti soggettivi dell’impresa richiedente;

b) le informazioni riguardanti l’avvenuta stipula del contratto e l’erogazione del finanziamento;

c) la descrizione dell’intervento realizzato con l’indicazione degli importi ammissibili a finanziamento;

d) l’avvenuto accertamento dei requisiti oggettivi dell’iniziativa finanziata.
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5. Qualora la domanda contempli anche le iniziative di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), i termini in-
dicati al comma 3 sono fissati in due anni dalla data di presentazione della domanda e sessanta giorni
dall’erogazione del finanziamento. In tali casi è consentito alla banca anticipare la trasmissione della sola do-
manda a Mediocredito, a prescindere dall’erogazione del relativo finanziamento. La domanda è corredata da
una comunicazione della banca attestante l’avvenuta concessione del finanziamento. In tal caso l’istruttoria
per la concessione del contributo è sospesa fino alla presentazione della dichiarazione di cui al comma 4.

6. Mediocredito comunica alle banche e alle imprese richiedenti entro i quindici giorni lavorativi successi-
vi alla ricezione delle domande il relativo numero di posizione assegnato e, relativamente ai finanziamenti
non ancora erogati, la sospensione dell’iter per la concessione dell’agevolazione.

7. Mediocredito attiva l’istruttoria per le domande ricevute tendente a verificare e accertare:

a) la completezza formale e la congruità delle informazioni fornite dalle banche e dalle imprese richiedenti;

b) la disponibilità dei fondi, con riferimento alla data di ricevimento della domanda.

8. Su richiesta di Mediocredito, la banca fornisce, entro sessanta giorni, l’eventuale documentazione inte-
grativa ovvero esplicativa resasi necessaria in base alle risultanze dell’istruttoria.

9. Mediocredito determina l’entità dei contributi relativi alle domande per cui risulta erogato il finanzia-
mento e le sottopone all’esame del Comitato di gestione.

10. Ai sensi dell’articolo 97 della legge, il Comitato di gestione delibera in merito all’ammissibilità delle
iniziative, alla concessione delle agevolazioni, alla richiesta di eventuali ulteriori elementi necessari alle pro-
prie determinazioni, al diniego delle domande con adeguata motivazione.

11. Mediocredito comunica alla banca e all’impresa richiedente l’esito della domanda entro i quindici
giorni lavorativi successivi e nel caso di accoglimento, trasmette un dettaglio dei contributi che verranno ero-
gati alle singole scadenze.

12. Il contributo è riconosciuto alle imprese beneficiarie solo dopo aver accertato che il nuovo aiuto non
comporti il superamento del limite di 100 mila euro previsto per gli aiuti “de minimis” concessi nel triennio di
riferimento. A tal fine l’impresa beneficiaria presenta una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai
sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legi-
slative in materia di documentazione amministrativa) relativa a tutti i contributi “de minimis” eventualmente
ottenuti nel triennio precedente alla data di concessione dell’agevolazione.

13. I fondi per le agevolazioni sono utilizzati con le seguenti modalità:

a) le quote di contributo relative a scadenze già decorse sono prelevate dalle disponibilità conferite
dall’Amministrazione regionale e riconosciute alle imprese beneficiarie per il tramite delle banche conce-
denti i finanziamenti;

b) le quote di contributo relative a scadenze future sono attualizzate secondo le procedure previste e quindi
prelevate dalle disponibilità di cui alla lettera a). I contributi sono riconosciuti alle imprese beneficiarie
per il tramite delle banche concedenti i finanziamenti in corrispondenza delle scadenze delle rate del fi-
nanziamento agevolato.

14. La rinuncia dell’impresa beneficiaria va comunicata a Mediocredito per il tramite della banca. Per ef-
fetto della stessa decadono automaticamente le domande già presentate o le eventuali agevolazioni già conces-
se.

Art. 12

(Obblighi delle imprese beneficiarie)

1. In sede di stipula del contratto di finanziamento l’impresa si impegna a:

a) applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti di
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lavoro della categoria e della zona, ai sensi dell’articolo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (Statuto
dei lavoratori);

b) consentire l’accesso presso la propria sede e le proprie dipendenze, effettivamente interessate dalle inizia-
tive oggetto dell’agevolazione, ai funzionari dell’Amministrazione regionale e a quelli della banca conce-
dente il finanziamento per l’esercizio delle funzioni di controllo di cui all’articolo 15;

c) comunicare tempestivamente, mediante lettera raccomandata, alla banca concedente il finanziamento e al
Comitato di gestione la cessazione dell’attività finanziata ovvero eventuali modificazioni o trasformazioni
dello stato giuridico indicato nella domanda e nel contratto di finanziamento;

d) rilasciare alla banca concedente il finanziamento, con cadenza annuale, una dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del d.p.r. 445/2000 attestante il rispetto dei vincoli di cui
all’articolo 14.

Art. 13

(Disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro)

1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi
urgenti nei settori dell’industria, dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia
di sicurezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi ca-
lamitosi) la concessione dell’agevolazione è subordinata alla presentazione, da parte dell’impresa richiedente,
di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa dal legale rappresentante della stessa ai sensi
dell’articolo 47 del d.p.r. 445/2000, di data non antecedente a sei mesi rispetto alla presentazione della do-
manda, attestante il rispetto delle normative vigenti in tema di sicurezza sul lavoro.

2. Salva l’applicazione delle altre sanzioni previste dalla legge in caso di accertata falsità, la non rispon-
denza al vero della dichiarazione sostitutiva di cui al comma 1, è causa di decadenza dalla concessione
dell’agevolazione. Ove questo sia già stato erogato, l’impresa beneficiaria e l’autore della dichiarazione sono
tenuti solidalmente a restituirne l’importo comprensivo degli interessi legali.

Art. 14

(Vincolo di destinazione dei beni oggetto dell’agevolazione)

1. Le imprese beneficiarie mantengono, pena la revoca, la destinazione dei beni immobili per cinque anni
e dei beni mobili per due anni a decorrere dalla data di concessione dell’agevolazione. Il mantenimento del
vincolo di destinazione riguarda sia i soggetti beneficiari, sia i beni oggetto dei contributi.

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, i beni mobili oggetto dell’investimento dimostratisi obsoleti,
tecnicamente superati o comunque inidonei all’uso possono essere sostituiti con altri beni della stessa natura o
che possano essere utilizzati per le medesime funzioni. Per tali beni non può essere presentata domanda alcu-
na di agevolazione.

3. Nel caso di conferimento, cessione d’azienda o di ramo d’azienda, comprendente tutti i beni oggetto di
agevolazione, trasformazione, fusione d’impresa, successione mortis causa nella proprietà dell’azienda, in de-
roga a quanto stabilito dal comma 1, l’agevolazione può essere confermata dal Comitato di gestione
all’impresa subentrante, purché la stessa sia in possesso dei requisiti di cui all’articolo 4.

Art. 15

(Documentazione, controlli e accertamenti)

1. In fase di erogazione dei finanziamenti, le banche interessate acquisiscono agli atti la documentazione
comprovante l’avvenuta realizzazione delle iniziative e il sostenimento delle spese oggetto dell’agevolazione.

2. La documentazione di spesa è vistata in originale dalla banca concedente il finanziamento, dopo la con-
cessione dell’agevolazione, con la seguente dicitura «Spesa finanziata in tutto o in parte con le agevolazioni
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previste dall’art. 96 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29” e conservata dalla banca stessa in originale
o in copia conforme all’originale.

3. Relativamente alle operazioni di consolidamento di debiti a breve in debiti a medio termine, previste
dall’articolo 6, comma 1, lettera j), la banca concedente il finanziamento redige una relazione istruttoria con la
quale, raffrontando attività e passività a breve termine dell’impresa richiedente, determina l’importo delle pas-
sività da consolidare.

4. Ai fini della regolarità dell’istruttoria delle domande, della concessione e dell’erogazione delle agevola-
zioni fanno fede le comunicazioni e le dichiarazioni delle imprese beneficiarie e delle banche.

5. La Direzione centrale attività produttive effettua presso Mediocredito, le banche ovvero direttamente
presso le imprese beneficiarie, accertamenti a campione per verificare il rispetto delle condizioni e degli
adempimenti previsti per la concessione delle agevolazioni.

Art. 16

(Decadenza e revoca)

1. Le agevolazioni sono revocate nei casi in cui sono posti in essere comportamenti difformi dalle disposi-
zioni normative e regolamentari.

2. Le revoche delle agevolazioni operano dal giorno successivo alla scadenza dell’ultima rata antecedente
l’evento che ha determinato la revoca.

3. Le agevolazioni sono revocate, con l’obbligo di restituzione degli importi eventualmente percepiti se-
condo le modalità di cui all’articolo 49 della legge regionale 7/2000, nei seguenti casi:

a) mancata destinazione del finanziamento oggetto di agevolazione agli scopi previsti dalla legge;

b) agevolazioni concesse sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatti o infedeli;

c) mancato rispetto del vincolo di destinazione di cui all’articolo 14, comma 1.

4. L’alienazione del bene oggetto dell’agevolazione dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14,
comma 1, comporta la revoca dell’agevolazione stessa a partire dal giorno successivo alla scadenza
dell’ultima rata precedente alla data in cui si è verificato l’evento.

5. Le banche concedenti le agevolazioni segnalano a Mediocredito situazioni o fatti che risultino ostativi
alla concessione o al mantenimento della contribuzione alla luce delle disposizioni normative e regolamentari.

6. Le quote di agevolazione non più spettanti alle imprese beneficiarie sono restituite a Mediocredito e de-
stinate in aumento dei fondi disponibili per nuovi interventi agevolativi.

Art. 17

(Rinvio)

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento, si rinvia alle norme della legge regionale
7/2000.

Art. 18

(Rinvio dinamico)

1. Ai sensi dell’articolo 38 bis della legge regionale 7/2000, il rinvio a leggi, regolamenti e atti comunitari
operato dal presente regolamento si intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modi-
ficazioni e integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione.
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Art. 19

(Norma transitoria)

1. Ai sensi dell’articolo 110, comma 19, della legge, per le domande già presentate alla data di entrata in
vigore del presente regolamento continua ad applicarsi la disciplina previgente.

Art. 20

(Durata)

1. Il presente regolamento resta in vigore nei limiti dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 69/2001.

Art. 21

(Abrogazione)

1. È abrogato in particolare il regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione n.
0251/2002.

Art. 22

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il trentesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Allegato A - Contributi in conto interessi previsti dall’articolo 96 della legge regionale 5 dicembre 2005,
n. 29 - Definizioni necessarie alla determinazione dell’entità dell’aiuto “de minimis”.

I parametri da utilizzarsi per il conteggio, previsto dal regolamento n. 69/2001 della Commissione delle
Comunità Europee di data 12 gennaio 2001 relativo agli aiuti di importanza minore, dell’aiuto accordato con
il contributo concesso ai sensi dell’articolo 96 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, sono quelli di se-
guito definiti.

DATA DI CONCESSIONE: la data di concessione dell’agevolazione da parte del Comitato di gestione
del Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia
Giulia di cui all’articolo 98 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29.

TASSO DI ATTUALIZZAZIONE: tasso di riferimento fissato dalla Commissione ed in vigore alla data di
concessione.

AIUTO: sommatoria dei seguenti elementi:

a) ammontare dei contributi, determinati in base alle modalità di cui all’articolo 11 del Regolamento, relati-
vamente alle sole rate del finanziamento già scadute precedentemente alla data di concessione
dell’agevolazione;

b) equivalente sovvenzione lordo (E.S.L.) dell’aiuto a scadere ossia il valore attuale, alla data di concessione
dell’agevolazione, dei contributi determinati in base alle modalità di cui all’articolo 11 del Regolamento,
relativamente alle rate del finanziamento non scadute.

CALCOLO DELL’E.S.L.: l’equivalente sovvenzione lordo è così definito:
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dove:

n: numero rate totali da considerare;

g: numero giorni intercorrenti tra la data di concessione dell’agevolazione e la prima rata da considerare;

tatt: tasso nominale annuo di attualizzazione;

k: variabile da 1 a n;

Ak: agevolazione riferibile alla k-esima rata da considerare.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

A13
06_SO23_DPR_354

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 15 novembre 2006, n. 0354/Pres.

Regolamento di esecuzione dell’articolo 98 della legge regionale 5 dicembre 2006, n. 29, in materia
di criteri e modalità per la concessione di finanziamenti agevolati a valere sulle dotazioni del Fondo
speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia
Giulia. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e
di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 «Disciplina
organica del turismo») il cui articolo 98 istituisce il Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese com-
merciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia;

VISTO che il comma 4 dell’articolo 98 della citata legge regionale 29/2005 stabilisce che, con regolamen-
to, sono determinate le misure dell’intervento ammissibile e dei tassi da applicare alle operazioni di finanzia-
mento di cui al comma 3 e definiti i criteri, la procedura e le modalità d’intervento;

RITENUTO di procedere all’approvazione del regolamento di esecuzione dell’articolo 98 della legge re-
gionale 29/2005 in materia di criteri e modalità per la concessione di finanziamenti agevolati a valere sulle
dotazioni del Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli
Venezia Giulia;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e diritto di accesso), il cui articolo 30 prevede che i criteri e le modalità ai quali l’amministrazione
regionale deve attenersi per la concessione di incentivi sono predeterminati con Regolamento, qualora non
siano già previsti dalla legge;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2006, n. 2273;

DECRETA

È approvato il “Regolamento di esecuzione dell’articolo 98 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29,
in materia di criteri e modalità per la concessione di finanziamenti agevolati a valere sulle dotazioni del Fondo
speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia”,
nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.
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È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 15 novembre 2006

ILLY

Regolamento di esecuzione dell’articolo 98 della legge regionale 29/2005 in materia di criteri e modalità
per la concessione di finanziamenti agevolati a valere sulle dotazioni del Fondo speciale di rotazione a
favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente regolamento, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 98 della legge regionale 5 dicem-
bre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e be-
vande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 «Disciplina organica del turismo»), di seguito de-
nominata legge, disciplina i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione dei finanziamenti ivi previ-
sti a valere sulle dotazioni del Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di
servizio del Friuli Venezia Giulia, di seguito denominato Fondo.

2. Il presente regolamento disciplina altresì gli obblighi e gli adempimenti delle imprese beneficiarie delle
agevolazioni.

Art. 2

(Ambito di applicazione)

1. Il presente regolamento si applica:

a) al Comitato di gestione del Fondo di cui all’articolo 98, comma 5, della legge, di seguito denominato Co-
mitato di gestione;

b) a Mediocredito del Friuli Venezia Giulia S.p.A. con sede a Udine, di seguito denominato Mediocredito;

c) alle microimprese, piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia,
di seguito denominate imprese.

Art. 3

(Regime di aiuto)

1. Le agevolazioni sono concesse in osservanza del regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del
12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di Stato in favore
delle piccole e medie imprese, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, serie L, n. 10, del
13 gennaio 2001.

Art. 4

(Imprese beneficiarie)

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 5, beneficiano dei finanziamenti agevolati le imprese di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera c), iscritte nei registri, negli albi ovvero nei ruoli previsti per l’esercizio della
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relativa attività dalla normativa nazionale o regionale e operanti nei settori di attività economica come specifi-
cati, ai sensi della normativa vigente, con decreto del Direttore centrale delle attività produttive.

2. I requisiti di microimpresa, piccola e media impresa, necessari per poter accedere ai finanziamenti age-
volati, sono quelli individuati dal decreto del Presidente della Regione 29 dicembre 2005, n. 0463/Pres (Rego-
lamento recante «Indicazione e aggiornamento della definizione di microimpresa, piccola e media impresa ai
sensi dell’articolo 38, comma 3, della legge regionale 7/2000»), pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione dell’11 gennaio 2006, n. 2.

3. Le domande possono essere presentate anche da imprese che non abbiano ancora richiesto l’iscrizione
ai predetti registri, albi e ruoli, purché siano stati loro attribuiti i numeri di codice fiscale e di partita IVA.
L’avvenuta iscrizione è comunque documentata e accertata entro la data di erogazione dell’ultima quota del
finanziamento agevolato.

Art. 5

(Imprese escluse)

1. Non possono beneficiare dei finanziamenti agevolati le seguenti tipologie d’impresa:

a) le imprese che operano nei settori esclusi dal campo di applicazione del regolamento (CE) n. 70/2001;

b) le imprese di servizi iscritte agli Albi provinciali delle imprese artigiane.

Art. 6

(Iniziative finanziabili)

1. Sono ammissibili ai finanziamenti agevolati le iniziative destinate alla creazione di un nuovo stabili-
mento commerciale, del turismo o dei servizi, all’ampliamento di uno stabilimento esistente o all’avvio di
un’attività connessa con una modifica sostanziale dei processi di uno stabilimento esistente, in particolare me-
diante razionalizzazione, ristrutturazione e ammodernamento, concernenti i seguenti programmi di investi-
mento:

a) l’acquisizione, la costruzione, il rinnovo, la trasformazione, l’ampliamento di immobili adibiti o da adibire
all’esercizio dell’attività dell’impresa, ivi compresi l’acquisizione dell’area, le opere murarie e gli impian-
ti tecnologici necessari all’adattamento degli immobili stessi;

b) la realizzazione e la sistemazione dei piazzali necessari per il carico e lo scarico delle merci o per il par-
cheggio di autoveicoli, ivi comprese le opere di recinzione e di urbanizzazione e l’acquisizione dell’area;

c) la realizzazione di parcheggi, anche mediante l’acquisto di immobili, a servizio delle sole strutture ricetti-
ve alberghiere;

d) l’acquisto di macchine per il trasporto e movimento delle merci, di attrezzature, di macchine d’ufficio e
arredi necessari per l’esercizio dell’attività, di automezzi e di altri beni mobili strumentali strettamente
funzionali all’attività esercitata e non suscettibili d’impiego diverso o promiscuo;

e) l’acquisto, anche della sola licenza d’uso, di software per la gestione d’impresa;

f) la costruzione, l’ammodernamento e l’ampliamento di strutture e impianti necessari per la nautica da di-
porto;

g) la realizzazione, l’ampliamento e l’ammodernamento di altri impianti e opere inerenti l’attività turistica.

2. Non sono ammissibili ai finanziamenti agevolati le seguenti iniziative:

a) l’acquisto, la costruzione, l’ammodernamento, la trasformazione, l’ampliamento di immobili destinati, per
la natura dell’impresa alla locazione;
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b) l’acquisto di mezzi ed attrezzature di trasporto per le imprese la cui attività economica principale rientra
nel settore dei trasporti.

Art. 7

(Tipologia dei finanziamenti agevolati e condizioni generali di ammissibilità)

1. Le agevolazioni sono concesse alle imprese beneficiarie in forma di finanziamento a tasso agevolato,
determinato ai sensi dell’articolo 9.

2. L’intensità delle agevolazioni è contenuta entro i limiti previsti dall’articolo 2 del decreto del Presidente
della Regione 18 maggio 2001, n. 0179/Pres (Regolamento per l’applicazione di aiuti a favore delle imprese
commerciali e turistiche, in adeguamento alla normativa comunitaria in materia di aiuti alle piccole e medie
imprese), pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione del 16 agosto 2001, n. 33.

3. Le iniziative di cui all’articolo 6 sono ammissibili a finanziamento agevolato solo se realizzate e desti-
nate alle unità operative situate sul territorio regionale.

4. Le iniziative sono avviate in data successiva a quella di presentazione, da parte del soggetto richiedente,
della domanda diretta a ottenere il finanziamento agevolato.

5. Sono finanziati unicamente beni mobili nuovi di fabbrica.

6. Sono ammessi gli investimenti relativi all’ammodernamento e alla trasformazione di beni immobili non
di proprietà purché posseduti dall’impresa richiedente in base a un contratto di locazione o comodato avente
una durata che ne assicuri la disponibilità fino al termine dell’ammortamento del finanziamento agevolato.

7. Le iniziative concernenti la costruzione e l’ampliamento di beni immobili sono ammissibili solo nel
caso l’impresa richiedente sia piena proprietaria della relativa area ovvero titolare del diritto di superficie del-
la stessa.

8. Nel caso l’iniziativa finanziata sia realizzata direttamente dall’impresa richiedente il finanziamento age-
volato, sono ammissibili i soli oneri sostenuti per l’acquisto di materiali e di servizi di terzi.

9. Gli immobili oggetto di acquisto sono finanziati solo qualora non abbiano usufruito, nei dieci anni pre-
cedenti la domanda di contributo in esame, di finanziamenti comunitari, nazionali o regionali aventi il medesi-
mo obiettivo della domanda.

10. Non sono ammissibili a finanziamento agevolato le iniziative poste in essere a fronte di rapporti giuri-
dici instaurati, a qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero tra coniugi, pa-
renti e affini sino al secondo grado qualora tali rapporti assumano rilevanza ai fini della concessione dei finan-
ziamenti agevolati.

11. Non sono ammesse al finanziamento agevolato le spese sostenute relativamente al pagamento
dell’imposta sul valore aggiunto, di altre imposte e tasse nonché delle spese accessorie.

Art. 8

(Divieto di cumulo)

1. Il finanziamento agevolato non è cumulabile con altri benefici pubblici ottenuti per le medesime inizia-
tive e aventi a oggetto le stesse spese, fatti salvi gli aiuti concessi sotto forma di garanzia, nel rispetto dei limi-
ti complessivi di cui all’articolo 7, comma 2.

Art. 9

(Condizioni generali delle operazioni di finanziamento agevolato)

1. Le operazioni di finanziamento agevolato devono avere una durata non inferiore a cinque anni e, nel
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caso di investimenti di carattere immobiliare o prevalentemente immobiliare, possono raggiungere la durata
massima di quindici anni.

2. Nel caso di investimenti misti, la durata dell’operazione è determinata in base alla tipologia prevalente
dei cespiti ammessi a finanziamento e alla loro durata operativa.

3. I finanziamenti sono attivati per assicurare una copertura massima del 75 per cento del programma di
investimento ritenuto ammissibile.

4. L’ammontare minimo dei finanziamenti agevolati è pari a 50 mila euro e quello massimo a 2 milioni di
euro.

5. Il tasso del finanziamento agevolato a carico delle imprese beneficiarie è pari al 2 per cento annuo ed è
applicato in misura fissa per tutta la durata del finanziamento, nel rispetto dei limiti di cui all’articolo 7, com-
ma 2.

6. Fatta salva la durata complessiva dell’operazione, il piano di rientro del finanziamento può prevedere
anche un periodo di preammortamento, corrispondente a quello di utilizzo del finanziamento stesso, della du-
rata massima di trenta mesi, fatte salve eventuali proroghe concesse dal Comitato di gestione a fronte di ri-
chieste adeguatamente motivate.

Art. 10

(Procedimento per la concessione dei finanziamenti agevolati)

1. I finanziamenti agevolati sono concessi con procedimento valutativo a sportello previsto dall’articolo
36, comma 4, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso).

2. Le domande, il cui schema è approvato con decreto del Direttore centrale delle attività produttive e pub-
blicato sul Bollettino ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, sono presentate a Mediocredi-
to.

3. Mediocredito cura l’istruttoria del procedimento di concessione rispettando l’ordine di arrivo delle do-
mande.

4. Mediocredito, ultimata l’istruttoria e verificata la disponibilità di fondi, sottopone le domande all’esame
del Comitato di gestione, il quale delibera in merito all’ammissibilità dell’iniziativa al finanziamento agevola-
to e dispone la concessione del finanziamento.

Art. 11

(Obblighi delle imprese beneficiarie)

1. In sede di stipula del contratto di finanziamento con Mediocredito, l’impresa si impegna a:

a) applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti di
lavoro della categoria e della zona, ai sensi dell’articolo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (Statuto
dei lavoratori);

b) consentire l’accesso presso la propria sede e le proprie dipendenze ai funzionari dell’Amministrazione re-
gionale e di Mediocredito, per l’esercizio delle funzioni di controllo di cui all’articolo 14;

c) comunicare tempestivamente, mediante lettera raccomandata, la cessazione dell’attività finanziata ovvero
eventuali modificazioni o trasformazioni dello stato giuridico indicato nella domanda e nel contratto di fi-
nanziamento;

d) rilasciare a Mediocredito, con cadenza annuale, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai
sensi dell’articolo 47, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni
legislative in materia di documentazione amministrativa) attestante il rispetto dei vincoli di cui all’articolo
13.
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Art. 12

(Disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro)

1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi
urgenti nei settori dell’industria, dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia
di sicurezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi ca-
lamitosi) la concessione del finanziamento agevolato è subordinata alla presentazione, da parte dell’impresa
richiedente, di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa dal legale rappresentante della stessa ai
sensi dell’articolo 47 del d.p.r. 445/2000, di data non antecedente a sei mesi rispetto alla presentazione della
domanda, attestante il rispetto delle normative vigenti in tema di sicurezza sul lavoro.

2. Salva l’applicazione delle altre sanzioni previste dalla legge in caso di accertata falsità, la non rispon-
denza al vero della dichiarazione sostitutiva di cui al comma 1, è causa di decadenza dalla concessione del fi-
nanziamento agevolato. Ove questo sia già stato erogato, l’impresa beneficiaria e l’autore della dichiarazione
sono tenuti solidalmente a restituirne l’importo comprensivo degli interessi legali.

Art. 13

(Vincolo di destinazione dei beni oggetto del finanziamento agevolato)

1. Le imprese beneficiarie mantengono, pena la revoca, la destinazione dei beni immobili per cinque anni
e dei beni mobili per due anni a decorrere dalla data di concessione del finanziamento agevolato. Il manteni-
mento del vincolo di destinazione riguarda sia i soggetti beneficiari, sia i beni oggetto dei contributi.

2. Limitatamente alle imprese insediate nelle zone ammesse alla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3,
lettera c) del Trattato CE e per le quali si applica l’elevazione dell’intensità di aiuto prevista dall’articolo 2 del
regolamento emanato con D.P.Reg. n. 179/2001, richiamato all’articolo 7, comma 2, l’impresa è tenuta a man-
tenere l’investimento nella zona ammessa alla deroga per un periodo di almeno cinque anni.

3. In deroga a quanto previsto dal comma 1, i beni mobili oggetto dell’investimento dimostratisi obsoleti,
tecnicamente superati o comunque inidonei all’uso, possono essere sostituiti con altri beni della stessa natura
o che possano essere utilizzati per le medesime funzioni; la sostituzione deve essere preventivamente autoriz-
zata da Mediocredito. Per tali beni non può essere presentata domanda alcuna di agevolazione.

4. Nel caso di conferimento, cessione d’azienda o di ramo d’azienda, comprendente tutti i beni oggetto di
agevolazione, trasformazione, fusione d’impresa, successione mortis causa nella proprietà dell’azienda, in de-
roga a quanto stabilito dal comma 1, il finanziamento agevolato può essere confermato dal Comitato di gestio-
ne all’impresa subentrante, purché la stessa sia in possesso dei requisiti di cui all’articolo 4.

Art. 14

(Documentazione, controlli e accertamenti)

1. In fase di erogazione dei finanziamenti, Mediocredito acquisisce agli atti la documentazione compro-
vante l’avvenuta realizzazione delle iniziative e il sostenimento delle spese oggetto dell’agevolazione.

2. La documentazione di spesa è vistata in originale da Mediocredito, dopo la concessione del finanzia-
mento, con la seguente dicitura “Spesa finanziata in tutto o in parte con le agevolazioni previste dall’articolo
98 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29” e conservata da Mediocredito in originale o in copia confor-
me all’originale.

3. La Direzione centrale attività produttive e la Direzione centrale risorse economiche e finanziarie effet-
tuano presso Mediocredito ovvero presso le imprese beneficiarie, accertamenti a campione per verificare il ri-
spetto delle condizioni e degli adempimenti previsti per l’attivazione dei finanziamenti agevolati.
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Art. 15

(Decadenza e revoca)

1. Il finanziamento agevolato è revocato nei casi in cui sono posti in essere comportamenti difformi dalle
disposizioni normative e regolamentari.

2. Il finanziamento agevolato è revocato con l’obbligo di restituzione degli importi eventualmente perce-
piti, secondo le modalità di cui all’articolo 49 della legge regionale 7/2000, nei seguenti casi:

a) mancata destinazione del finanziamento agevolato agli scopi previsti dalla legge;

b) finanziamento agevolato concesso sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatti o infedeli;

c) mancato rispetto del vincolo di destinazione di cui all’articolo 13, commi 1 e 2.

3. L’alienazione del bene oggetto del finanziamento agevolato dopo la scadenza del termine di cui
all’articolo 13, comma 1, comporta la revoca del finanziamento stesso a partire dalla data in cui si è verificato
l’evento.

Art. 16

(Rinvio)

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento, si rinvia alle norme della legge regionale
7/2000.

Art. 17

(Rinvio dinamico)

1. Ai sensi dell’articolo 38 bis della legge regionale 7/2000, il rinvio a leggi, regolamenti e atti comunitari
operato dal presente regolamento si intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modi-
ficazioni e integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione.

Art. 18

(Norma transitoria)

1. Ai sensi dell’articolo 110, commi 7 e 9, della legge, fatto salvo quanto previsto dal comma 2, per le do-
mande già presentate alla data di entrata in vigore del presente regolamento continua ad applicarsi la discipli-
na previgente.

2. Le imprese che abbiano richiesto oppure ottenuto, successivamente all’entrata in vigore della legge, i fi-
nanziamenti agevolati previsti dall’articolo 106 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 (Disposizioni in
materia di ambiente, territorio, attività economiche e produttive, sanità e assistenza sociale, istruzione e cultu-
ra, pubblico impiego, patrimonio immobiliare pubblico, società finanziarie regionali, interventi a supporto
dell’Iniziativa Centro Europea, trattamento dei dati personali e ricostruzione delle zone terremotate) e al rela-
tivo regolamento di attuazione emanato con decreto del Presidente della Regione 8 novembre 2004, n.
0357/Pres (Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione di finanziamenti a valere sulle
dotazioni del Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli
Venezia Giulia come previsto dall’articolo 106 della legge regionale 8 novembre 1998, n. 13) possono chiede-
re, fatta salva la validità della domanda originariamente presentata, la concessione ovvero la conferma del fi-
nanziamento agevolato in base alle disposizioni del presente regolamento, purché il finanziamento non sia sta-
to completamente erogato.

Art. 19

(Durata)

1. Il presente regolamento resta in vigore nei limiti dell’articolo 10 del regolamento (CE) n. 70/2001.
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Art. 20

(Norma finale)

1. Il presente regolamento non è soggetto all’obbligo di notificazione previsto dall’articolo 88, paragrafo
3, del Trattato CE.

2. Ad avvenuta esecutività, il regime di aiuto di cui al presente regolamento viene comunicato alla Com-
missione, nei termini e con le modalità previste dall’articolo 9, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 70/2001,
per il tramite della Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali.

Art. 21

(Abrogazione)

1. È abrogato in particolare il regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione n.
0357/2004.

Art. 22

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il trentesimo giorno successivo a quello della pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

I06
06_SO23_3_CON_ENTE ERDISU BANDO 1

ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO E LE OPPORTUNITÀ
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO - ERDISU

TRIESTE

Bando di concorso MOVE 2006 per l’assegnazione di borse di studio per lo svolgimento di tirocini
presso Enti o Aziende in Europa.

(Approvato con delibera del C.d.A.. n. 38/2006 del 26 ottobre 2006)

SCADENZA venerdì 22 dicembre 2006

Art. 1

Premessa

In conformità alle disposizioni previste dalla legge regionale 2 febbraio 2000, n. 2 e dal Piano regionale
degli interventi per il diritto e le opportunità allo studio universitario è bandito dall’Ente regionale per il dirit-
to e le opportunità allo studio universitario di Trieste (ERDISU), il concorso per la concessione di Borse di
studio per l’anno accademico 2006/2007 per lo svolgimento di tirocini presso enti o aziende in Europa.
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Art. 2

Destinatari

Possono accedere al concorso tutti gli studenti ed i laureati dell’Università degli Studi di Trieste nonché
gli studenti ed i diplomati del Conservatorio di Musica “Giuseppe Tartini”, che non abbiano compiuto il 29o

anno di età alla data di scadenza del presente Bando e siano in possesso dei requisiti di merito specificati negli
articoli che seguono.

Lo stanziamento di bilancio per l’anno accademico 2006/2007 è pari ad euro 138.300,00, di cui:

1. 18.900,00 euro riservati a studenti risultati idonei nella graduatoria relativa al concorso per borse di studio
bandito dall’Erdisu di Trieste per l’a.a. 2006/2007;

2. 6.300,00 euro riservati a studenti, laureati e diplomati diversamente abili, con percentuale di disabilità pari
o superiore al 66%

3. 56.550,00 riservato agli studenti;

4. 56.550,00 riservato ai laureati e diplomati.

Sono esclusi dal concorso i candidati che:

a) abbiano già fruito in passato di altre borse o contributi erogati allo stesso titolo dall’Unione Europea o da
altri Enti o Aziende pubbliche o private (borse Leonardo, MOVE, work experience);

b) siano dipendenti di Enti o Aziende pubbliche o private con contratto a tempo indeterminato.

Art. 3

Tirocini

I tirocini, che devono concludersi obbligatoriamente entro il 30/06/2008, possono essere svolti in enti,
aziende (anche filiali di aziende italiane all’estero), organizzazioni internazionali, organizzazioni non gover-
native, camere di commercio (anche camere di commercio italiane all’estero), associazioni, istituzioni cultura-
li. Sono ammesse anche istituzioni di tipo universitario, posto che il tirocinio abbia un fine professionalizzante
e non di mero studio. Per svolgere il tirocinio il candidato deve conoscere correntemente la lingua del Paese in
cui intende effettuare il tirocinio o, in alternativa, conoscere correntemente la lingua indicata nello schema di
cui all’art.8.

I tirocini, che, a scelta del candidato, possono avere durata da un minimo di tre mesi ad un massimo di sei
mesi, possono essere effettuati nei seguenti Paesi:

Unione Europea: Austria - Belgio - Cipro - Danimarca - Estonia - Finlandia - Francia - Germania Grecia -
Irlanda - Lettonia - Lituania - Lussemburgo - Malta - Paesi Bassi - Polonia - Portogallo - Regno Unito - Re-
pubblica Ceca - Slovacchia - Slovenia - Spagna - Svezia - Ungheria.

Paesi AELS (Associazione Europea Libero Scambio): Norvegia - Islanda - Liechtenstein - Svizzera.

Comunità Alpe Adria: Croazia.

Altri: Bosnia - Erzegovina - Romania.

I candidati non possono effettuare il tirocinio nel Paese di cui hanno la cittadinanza o in cui risiedono.

Art. 4

Importo della borsa di studio

L’importo mensile della borsa di studio è quantificato in base al reddito del nucleo familiare relativo
all’anno 2005, calcolato sulla base dell’Indicatore della situazione economica equivalente - ISEE.
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A seconda dell’attribuzione di una delle tre fasce indicate nel seguente prospetto, al borsista vengono asse-
gnati 1.000,00, 750,00 o 500,00 euro al mese, al lordo delle ritenute per imposte derivanti dalla vigente nor-
mativa fiscale. A tali importi va aggiunta la somma forfetaria di 300,00 euro a titolo di rimborso spese di viag-
gio.

I candidati devono allegare alla domanda di partecipazione al concorso l’attestazione ISEE relativa ai red-
diti del nucleo familiare dell’anno 2005. Sono esonerati dalla presentazione della citata attestazione i candida-
ti che hanno già presentato l’ISEE per l’anno accademico 2006/2007 all’Ente o all’Università degli Studi di
Trieste ed i candidati disabili con percentuale di disabilità pari o superiore al 66% per i quali l’importo mensi-
le lordo della borsa di studio è di euro 1.000,00.

I candidati che non presentano l’attestazione ISEE verranno automaticamente inseriti nella III fascia.

L’attestazione ISEE viene rilasciata da tutti i CAF convenzionati con l’INPS secondo le modalità previste
dall’allegato 2.

Art. 5

Requisiti di merito

Università degli Studi di Trieste:

A) Studenti iscritti a corsi di studio attivati prima del D.M. 3/11/1999 n. 509:

• essere iscritti per l’anno accademico 2006-2007 all’ultimo anno di un corso di laurea presso
l’Università degli Studi di Trieste;

• aver superato, alla data del 30/11/2006, almeno l’80% degli esami previsti dal piano di studi del corso
di laurea, con esclusione di quelli in soprannumero;

B) Studenti iscritti a corsi di laurea, laurea specialistica/magistrale e di laurea specialistica a ciclo unico, atti-
vati ai sensi del - D.M. 3/11/1999 n. 509 così come modificato dal D.M. 22/10/2004, n. 270:

• essere iscritti per l’anno accademico 2006/2007 all’ultimo anno di un corso di laurea, laurea speciali-
stica a ciclo unico e laurea specialistica/ magistrale all’Università degli Studi di Trieste;

• aver conseguito, alla data del 30/11/2006, i seguenti crediti riconosciuti dall’Università degli Studi di
Trieste per il corso di studi seguito:
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Si precisa che uno studente già in possesso della laurea triennale, ma successivamente iscritto alla laurea
specialistica/magistrale (o ad altri studi superiori), conserva lo status di “STUDENTE”, di conseguenza non
può presentare la domanda come laureato ma solamente come studente iscritto al secondo anno di un corso di
laurea specialistica/magistrale. Gli studenti iscritti al primo anno di un corso di laurea specialistica/magistrale
sono pertanto esclusi dal concorso.

C) Laureati

– Essere laureati presso l’Università degli Studi di Trieste;

D) Studenti diversamente abili con percentuale di disabilità pari o superiore al 66%:

• essere iscritti per l’anno accademico 2006/2007 all’ultimo anno di un corso di laurea, laurea speciali-
stica a ciclo unico e laurea specialistica/ magistrale all’Università degli Studi di Trieste;

• nel caso di corsi di laurea attivati ai sensi del D.M. 3/11/1999, n. 509 così come modificato dal D.M.
22/10/2004, n. 270, aver conseguito, alla data del 30/11/2006, i seguenti crediti riconosciuti
dall’Università degli Studi di Trieste per il corso di studi seguito:

• Nel caso di iscrizione a corsi di laurea attivati prima del D.M. 3/11/1999, n.509, i limiti di merito sono
ridotti del 30%.

Per gli studenti iscritti al Conservatorio di musica Giuseppe Tartini il merito richiesto è quello previsto per
gli studenti iscritti alla laurea ed alla laurea specialistica/magistrale di cui ai commi presententi.

Per i laureati essere laureti presso l’Università degli Studi di Trieste, per i diplomati essere diplomati pres-
so il Conservatorio di musica G.Tartini di Trieste.

Conservatorio di Musica Giuseppe Tartini

Studenti iscritti al Triennio ed al Biennio superiore:

• essere iscritti per l’anno accademico 2006/2007 all’ultimo anno di un corso del Triennio o del Biennio Su-
periore;

• aver conseguito, alla data del 30/11/2006, i seguenti crediti riconosciuti dal Conservatorio di musica Giu-
seppe Tartini di Trieste per il corso di studi seguito:

Diplomati

Essere Diplomati presso il Conservatorio di Musica Giuseppe Tartini.
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Art. 6

Studenti cittadini di stati non appartenenti all’U.E. o con redditi esteri in stati non appartenenti all’U.E.

Per partecipare al concorso gli studenti cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea ai sensi
dell’art. 46, comma 5 del D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, come sostituito dall’art. 42 del D.P.R. 18 ottobre
2004, n. 334 o se cittadini di Stati appartenenti all’Unione Europea con redditi esteri in Stati non appartenenti
all’Unione Europea, non potranno avvalersi della facoltà di autocertificazione. È necessaria apposita docu-
mentazione rilasciata dalle competenti autorità del Paese ove i redditi sono stati prodotti e tradotta in lingua
italiana dalle autorità diplomatiche italiane competenti per territorio. Per quei Paesi ove esistono particolari
difficoltà a rilasciare la certificazione attestata dalla locale Ambasciata italiana, tale documentazione è resa
dalle competenti rappresentanze diplomatiche o consolari estere in Italia e viene legalizzata dalle Prefetture ai
sensi dell’art. 33, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Tali studenti dovranno, pertanto, esibire ai CAF ed allegare alla domanda :

• certificazione attestante la composizione del nucleo familiare convenzionale;

• certificazione attestante l’eventuale presenza nel nucleo di persone, compreso lo studente richiedente, con
disabilità pari o superiore al 66%;

• certificazione attestante i redditi percepiti all’estero nel 2005 da ciascuno i componenti il nucleo familiare,
gli eventuali fabbricati ad uso abitativo posseduti all’estero da ciascuno di essi al 31 dicembre 2005 speci-
ficando la relativa superficie nonché il patrimonio mobiliare disponibile all’estero al 31 dicembre 2005;

• copia fotostatica del permesso di soggiorno;

• i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea, di nazionalità italiana che risiedono in territori già
facenti parte dello Stato italiano, dovranno presentare una certificazione della competente rappresentanza
diplomatica o consolare, che attesterà la nazionalità e la lingua italiana.

Gli studenti riconosciuti quali rifugiati politici in Italia dovranno allegare la certificazione rilasciata dal
Ministero degli Interni, gli studenti apolidi la copia autenticata della documentazione rilasciata dal Tribunale
Civile. Per tali categorie di studenti si tiene conto solo dei redditi percepiti in Italia e del patrimonio eventual-
mente detenuto in Italia.

Per gli studenti stranieri provenienti dai paesi particolarmente poveri, di cui al D.M. 21 marzo 2002, in re-
lazione anche alla presenza di un basso indicatore di sviluppo umano, la valutazione della condizione econo-
mica è effettuata sulla base di una certificazione della Rappresentanza italiana nel paese di provenienza che
attesti che lo studente non appartiene ad una famiglia notoriamente di alto reddito ed elevato livello sociale.

Art. 7

Presentazione della domanda

La domanda di partecipazione al concorso, redatta sugli appositi moduli forniti dall’Ente, contenente la di-
chiarazione sostitutiva di atto notorio e un’autocertificazione ai sensi del D.P.R.28 dicembre 2000, n.445,
deve essere presentata all’ERDISU - Ente regionale per il diritto e le opportunità allo studio universitario -
Servizio interventi diritto allo studio universitario - Centro Move -Salita Monte Valerio n. 3 - 34127 - Trieste
- entro e non oltre venerdì 22 dicembre 2006 a mano o mediante raccomandata con ricevuta di ritorno. Le do-
mande presentate a mano presso gli uffici dell’Erdisu di Trieste - Centro Move - vengono accettate entro e
non oltre le ore 12.00 di venerdì 22 dicembre 2006.

Qualora la domanda sia inviata a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, ai fini del rispetto del termi-
ne, fa fede la data del timbro postale, purché la raccomandata pervenga all’Ente entro i quindici giorni succes-
sivi alla scadenza del termine.

Alla domanda, disponibile anche on line sul sito dell’Erdisu di Trieste (www.erdisu.trieste.it), deve essere
allegata la seguente documentazione:

1. progetto di tirocinio in italiano e nella lingua del Paese in cui si intende effettuare il tirocinio (o in inglese):
breve relazione, 1 cartella dattiloscritta (massimo 25 righe per 60 battute = 1500 caratteri), in cui il candida-
to deve indicare come intende utilizzare la borsa di studio, mettendo in evidenza i contenuti del suo progetto
di tirocinio, le strutture, il Paese in cui vorrebbe effettuarlo ed i risultati che vorrebbe ottenere.
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Al progetto di tirocinio può essere allegata la lettera di accettazione della struttura ospitante. I progetti di
tirocinio presentati unitamente alla lettera di accettazione da parte della struttura ospitante danno diritto a
un punteggio fino a un massimo di 25 punti così come previsto dal successivo articolo 8 lettera b).

2. curriculum vitae in italiano e nella lingua del Paese di destinazione (o in inglese) con autorizzazione al
trattamento dei dati personali ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003, redatto seguendo le indicazioni
del Curriculum Vitae europeo, allegato al bando come allegato 1 oppure scaricabile dal sito internet al se-
guente indirizzo: http://europass.cedefop.europa.eu/europass/home/hornav/ Downloads/navigate.action.

3. fotocopia di un documento di identità valido.

4. Attestazione ISEE dell’anno 2005 - Nel caso che tale attestazione non venga presentata l’importo mensile
lordo della borsa di studio viene quantificato in 500,00 euro ad eccezione degli esoneri di cui all’art.4 del
presente bando di concorso.

L’Ente si riserva di richiedere in qualunque momento ogni certificato o documento ritenuto necessario per
il completamento della richiesta del candidato. Qualora l’interessato non produca quanto richiesto entro 15
giorni dal ricevimento della comunicazione, la domanda sarà respinta in quanto incompleta.

Art. 8

Formazione delle graduatorie

La selezione dei candidati viene effettuata in due fasi:

a) Preselezione

Un test scritto con domande a risposta multipla in una delle seguenti lingue: inglese, tedesco, francese o
spagnolo. Il candidato è vincolato a sostenere il test nella lingua del Paese in cui intende effettuare lo tirocinio
secondo la seguente tabella:

*AELS: Associazione Europea Libero Scambio
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Sono ammessi alla fase di selezione solo coloro che risponderanno correttamente ad almeno 50 delle 70
domande del test.

Il test linguistico di preselezione avrà luogo giovedì 18 gennaio 2007 alle ore 10:00 presso la sala congres-
si dell’edificio E3 dell’Erdisu di Trieste, Salita Monte Valerio, 3 - Trieste.

I candidati devono presentarsi alla prova muniti di un documento di identità valido.

L’esito della prova sarà reso pubblico mediante avviso affisso nella bacheca dell’Erdisu e sul sito internet
dell’Erdisu di Trieste (www.erdisu.trieste.it).

b) Criteri di valutazione

Il punteggio massimo per tutti i candidati è di 100 punti così suddivisi:

• Crediti e voti: massimo 55 punti

• Test di lingua: massimo 20 punti

• Progetto di tirocinio presentato unitamente alla lettera di accettazione da parte di una struttura ospitante:
massimo 25 punti. I progetti di tirocinio presentati unitamente a una lettera di accettazione da parte di una
struttura ospitante saranno valutati da un’apposita commissione nominata dal Consiglio di Amministrazio-
ne dell’Erdisu di Trieste.

In caso di parità di punteggio tra due o più candidati verrà data precedenza al candidato più giovane di età.

– STUDENTI:

Punteggio per crediti ovvero votazioni conseguite: massimo 20 punti

al richiedente viene attribuito un punteggio derivante dalla seguente formula:

* Per esami piano si intendono tutti gli esami con voto, esclusi quelli in soprannumero, del piano di studi
dello studente richiedente iscritto o che intende iscriversi ad un corso di laurea del vecchio ordinamento -
ante D.M. 3/11/1999 n. 509.

Per crediti piano si intendono:

- per gli studenti in corso del nuovo ordinamento, tutti i crediti del corso di laurea triennale, laurea spe-
cialistica/magistrale e laurea specialistica a ciclo unico esclusi quelli relativi all’ultimo anno,

- per gli studenti fuori corso del nuovo ordinamento, tutti i crediti del corso di laurea triennale, laurea
specialistica/magistrale e laurea specialistica a ciclo unico.

Per quanto concerne i criteri di approssimazione, l’arrotondamento avviene per difetto se il decimale è in-
feriore alla metà, per eccesso se il decimale è pari o superiore alla metà.

Punteggio per media voti : massimo 35 punti

al richiedente viene attribuito un punteggio basato sulla media aritmetica dei voti degli esami sostenuti en-
tro il 31/10/2005 nell’ambito del piano di studi, senza esami in soprannumero. La lode non viene calcolata
nella formazione della media: da 0 a 35 punti secondo la tabella seguente:
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MEDIA ARITMETICA VOTI PUNTEGGIO

Da 18/30 a 22,99/30 0

Da 23/30 a 23,49/30 2

Da 23,50/30 a 23,99/30 4

Da 24/30 a 24,49/30 6

Da 24,50/30 a 24,99/30 8

Da 25/30 a 25,49/30 10

Da 25,50/30 a 25,99/30 12

Da 26/30 a 26,49/30 14

Da 26,50/30 a 26,99/30 16

Da 27/30 a 27,49/30 18

Da 27,50/30 a 27,99/30 20

Da 28/30 a 28,49/30 23

Da 28,50/30 a 28,99/30 26

Da 29/30 a 29,49/30 29

Da 29,50/30 a 29,99 32

30/30 35

– LAUREATI/DIPLOMATI

Punteggio in relazione al tempo impiegato per laurearsi / diplomarsi rispetto alla durata del corso di lau-
rea: massimo 20 punti.

Si calcolano gli anni accademici impiegati per laurearsi / diplomarsi (dato A) e si confrontano con gli anni
previsti per il corso di laurea (dato B). Se A = B, lo studente si è laureato in corso, se A>B la differenza indica
l’anno o gli anni fuori corso. Il punteggio viene attribuito come segue:

20 punti - per essersi laureato/ diplomato entro la durata del corso di laurea (A = B)

15 punti - per essersi laureato / diplomato entro il 1° anno fuori corso (A - B = 1)

5 punti - per essersi laureato/ diplomato entro il 2° anno fuori corso (A - B = 2)

0 punti - dal terzo anno fuori corso in poi (A - B = 3 e successivi)

Punteggio per voto di laurea/ diploma : massimo 35 punti:

Per il voto di laurea / diploma si assegnerà un massimo di 35 punti da suddividersi come specificato nella
tabella seguente:

VOTO LAUREA PUNTEGGIO

da 66/110 a 89/110 0,0

90/110 1,0

91/110 2,0

92/110 3,0

93/110 4,0

94/110 5,0

95/110 6,0
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96/110 7,0

97/110 8,0

98/110 9,0

99/110 10,0

100/110 12

101/110 14

102/110 16

103/110 18

104/110 20

105/110 22

106/110 24

107/110 26

108/110 28

109/110 30

110/110 32

110/110 E LODE 35

Punteggio per Test di lingua per studenti e laureati / diplomati : massimo 20 punti.

Il test di lingua consiste di 70 domande a risposta multipla. Per superare la fase di preselezione il candida-
to deve rispondere in modo esatto ad almeno 50 domande. I candidati che superano il test ricevono un punteg-
gio da 1 a 20 punti, calcolando un punto per ogni risposta esatta dalla 51esima (1 punto) alla 70esima (20 pun-
ti) secondo la seguente formula:

Numero risposte esatte - 50
---------------------------------- x 20

20

Punteggio per progetto di tirocinio presentato assieme a una lettera di accettazione da parte di una struttu-
ra ospitante (sia per studenti che per laureati/ diplomati ): massimo 25 punti.

Nel caso di esaurimento delle graduatorie relative alle riserve di cui all’art.2 punti 1) e 2) o di inutilizzo di
parte di tali fondi per impossibilità di copertura di un’intera borsa di studio, i fondi relativi a tali riserve ver-
ranno destinati per borse di studio da assegnate agli studenti idonei nella graduatoria per studenti.

Art. 9

Accettazione della borsa di studio

Il beneficiario della borsa di studio deve far pervenire all’Ente formale accettazione in forma scritta della
borsa stessa entro il termine perentorio di 15 giorni dal ricevimento della comunicazione dell’esito del concor-
so inviata dall’Ente pena decadenza dal diritto.

La lettera di accettazione può essere consegnata con le seguenti modalità:

– a mano all’Erdisu di Trieste - Servizio interventi diritto allo studio universitario - Centro Move (orario di
sportello: dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12);

– via fax (n. 040/3595207);

– via posta con raccomandata con ricevuta di ritorno all’indirizzo: Erdisu di Trieste, Servizio interventi di-
ritto allo studio universitario - Centro Move, Salita Monte Valerio 3, 34127 Trieste. In tal caso, ai fini del
rispetto del termine, fa fede il timbro postale purché la raccomandata pervenga all’Ente entro i quindici
giorni successivi alla scadenza del termine.
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Art. 10

erogazione della borsa di studio

I tirocini possono iniziare solo in presenza della lettera di accettazione da parte della Struttura Ospitante,
che deve pervenire entro e non oltre 2 mesi dal ricevimento della comunicazione dell’esito del concorso da
parte dell’Ente e della sottoscrizione della prevista Convenzione tra l’Erdisu di Trieste e la suddetta Struttura.

L’Erdisu - Servizio interventi diritto allo studio universitario - Centro MOVE - assiste i beneficiari delle
borse di studio mediante un servizio di orientamento e informazione utile al reperimento della struttura più
adeguata dove effettuare il tirocinio e, durante il periodo di permanenza all’estero, svolge un servizio di tuto-
raggio.

I beneficiari della borsa di studio sono tenuti a presentare una relazione intermedia a metà del periodo di
tirocinio e una relazione finale al termine del periodo di permanenza all’estero, entrambe controfirmate o dal
tutor aziendale o dal responsabile dell’azienda ospitante.

La borsa di studio viene erogata nel modo seguente:

– prima rata, pari al 60% della borsa di studio più rimborso forfetario delle spese di viaggio (300,00 euro),
entro i 45 giorni successivi alla data di inizio del tirocinio.

– seconda rata, pari al 40% della borsa di studio, entro 45 giorni dalla presentazione del rapporto finale.

In caso di rinuncia al tirocinio, la concessione del beneficio viene revocata.

Il beneficiario è tenuto a comunicare per iscritto all’Ente (tramite raccomandata con ricevuta di ritorno
all’indirizzo ERDISU - Ente per il diritto e le opportunità allo studio universitario - Servizio interventi diritto
allo studio universitario - Centro MOVE - Salita Monte Valerio n. 3 - 34127 -TRIESTE) qualsiasi modifica
apportata al periodo di tirocinio. In caso di interruzione anticipata del tirocinio, la borsa di studio viene decur-
tata proporzionalmente e gli importi già riscossi in più dal beneficiario devono essere rimborsati all’Ente pe-
rentoriamente entro 45 giorni decorrenti dalla data in cui si è verificata la perdita del diritto al beneficio.

In nessun caso possono essere finanziati tirocini già avviati prima del completamento del procedimento di
assegnazione della borsa di studio.

Art. 11

Assicurazione

I borsisti devono essere coperti da una polizza infortuni e da una polizza per responsabilità civile.

Infortuni: i vincitori delle borse di studio possono usufruire a pagamento di un’apposita polizza a copertu-
ra del rischio infortuni stipulata dall’Erdisu di Trieste, oppure possono stipulare una polizza infortuni con una
Compagnia di Assicurazioni a loro scelta. In questo secondo caso copia della polizza deve essere consegnata
al Servizio interventi diritto allo studio universitario - Centro Move entro i 10 giorni antecedenti la data della
partenza.

Responsabilità civile verso terzi: l’Erdisu di Trieste assicura, con spesa a proprio carico, i tirocinanti pres-
so idonea compagnia assicuratrice per la responsabilità civile verso terzi.

Art. 12

Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali -
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di prote-
zione dei dati), che l’ERDISU di Trieste, in relazione ai dati forniti per la partecipazione al concorso, racco-
glie e tratta i dati dei soggetti partecipanti a tale procedura.
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Il trattamento di cui sopra è volto all’erogazione delle borse di studio di cui al presente bando.

Il trattamento dei dati avviene nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 18 del citato d.lgs 30 giugno
2003, n. 196.

Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto costituisce il presupposto necessario per consentire
all’Ente di espletare la procedura concorsuale.

Pertanto, il mancato o l’incompleto conferimento di dati impedisce all’Ente di espletare la procedura con-
corsuale.

Fermo restando quanto previsto dal titolo IV della Legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, i dati forniti pos-
sono essere comunicati e diffusi, da parte dell’Ente, a soggetti pubblici e privati solo nei casi previsti da nor-
me di legge o di regolamento.

I dati vengono, altresì, comunicati alle pubbliche amministrazioni e agli enti pubblici che lo richiedano per
lo svolgimento delle funzioni istituzionali.

Per opportuna conoscenza si forniscono i seguenti elementi relativi al titolare dei dati:

Titolare del trattamento: Ente Regionale per il Diritto e le Opportunità allo Studio Universitario -
ERDISU di Trieste- Salita Monte Valerio 3 - 34127 - Trieste .

L’interessato che conferisce i dati personali oggetto del trattamento può esercitare i diritti previsti
dall’articolo 7 del D.Lgs 196/2003, il cui testo viene di seguito riportato:

«Art. 7

diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguarda-
no, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo
5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono
venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o in-
caricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge,
compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati
raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui
tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato ri-
spetto al diritto tutelato.
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4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della
raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita di-
retta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.»

Art. 13

Norme di rinvio

Per quanto non contemplato dalle precedenti disposizioni si applicano le norme di legge in materia di di-
ritto allo studio universitario.

Art. 14

Informazioni

Tutte le informazioni inerenti le borse di studio, nonché i moduli per la presentazione delle domande pos-
sono essere richiesti all’ERDISU - Servizio interventi diritto allo studio universitario - Centro MOVE -, Salita
Monte Valerio 3, 34127 - Trieste tel. 040/3595207 / 11, Fax 0403595207, e-mail move@erdisu.trieste.it.

Orario di apertura al pubblico: Lunedì - Venerdì dalle 9 alle 12.

Il presente bando è pubblicato all’albo dell’Ente, sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito www.er-
disu.trieste.it.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Dott.ssa Alessandra MIANI

RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA:
Dott.ssa Gabriella Rigoni
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ALLEGATO 2

Elenco della documentazione da presentare al CAF per la compilazione della dichiarazione sostitutiva
unica ed il rilascio dell’attestazione ISEE dell’INPS.

1. codice fiscale di tutti i componenti del nucleo familiare;

2. codice dell’Azienda Sanitaria di appartenenza dello studente e dei componenti del nucleo familiare;

3. documentazione relativa al riconoscimento di soggetto portatore di handicap o di persona invalida, se
presenti all’interno del nucleo familiare;

4. reddito complessivo dichiarato ai fini IRPEF per l’anno 2005 da ciascun componente del nucleo fami-
liare (MOD. UNICO quadro RN rigo RN1; MOD. 730/3 rigo 6; MOD. CUD rigo 1);

5. dati relativi al patrimonio immobiliare posseduto dai singoli componenti del nucleo familiare al
31.12.2005: rendita catastale di fabbricati e terreni, valore di aree edificabili;

6. contratto di locazione (se la casa di abitazione del nucleo familiare è in affitto);

7. dichiarazione della banca che attesta il valore della quota capitale residua al 31.12.2005 degli eventuali
contratti di mutuo sui fabbricati posseduti;

8. dati relativi al patrimonio mobiliare posseduto dai singoli componenti del nucleo familiare alla data del
31.12.2005:

a.
depositi e conti correnti bancari e postali, depositi COOP: valore del saldo contabile attivo, al netto degli inte-
ressi, al 31.12.2005;

b. titoli di Stato, obbligazioni, certificati di deposito e credito, buoni fruttiferi ed assimilati: valore nominale
delle consistenze al 31.12.2005;

c. azioni o quote di organismi di investimento collettivo di risparmio (O.I.C.R.) italiani o esteri: valore risul-
tante dall’ultimo prospetto redatto dalla società di gestione alla data del 31.12.2005;

d. partecipazioni azionarie in società italiane ed estere quotate in mercati regolamentati: valore alla data del
31.12.2005 o, in mancanza, nel giorno più prossimo antecedente tale data;

e. partecipazioni azionarie in società non quotate in mercati regolamentati e partecipazioni in società non
azionarie: valore della frazione di patrimonio netto, determinato sulla base delle risultanze dell’ultimo bi-
lancio approvato prima della presentazione della dichiarazione sostitutiva unica; in caso di esonero
dall’obbligo di redazione del bilancio, il valore è determinato dalla somma delle rimanenze finali e dal co-
sto complessivo dei beni ammortizzabili, al netto dei relativi ammortamenti, nonché degli altri cespiti o
beni patrimoniali;

f. masse patrimoniali, costituite da somme di denaro o beni non relativi all’impresa, affidate in gestione ad
un soggetto abilitato ai sensi del D.lgs. n. 415/1996: valore delle consistenze risultanti dall’ultimo rendi-
conto predisposto dal gestore del patrimonio anteriormente al 31.12.2005, secondo i criteri stabiliti dai re-
golamenti emanati dalla Commissione nazionale per le società e la borsa;

g. altri strumenti e rapporti finanziari: valore corrente al 31.12.2005;

h. contratti di assicurazione mista sulla vita e di capitalizzazione: importo dei premi complessivamente ver-
sati al 31.12.2005; polizze a premio unico anticipato per tutta la durata del contratto: importo del premio
versato. Sono esclusi i contratti di assicurazione mista sulla vita per i quali al 31.12.2005 non è esercitatile
il diritto di riscatto;

i. imprese individuali: valore del patrimonio netto, determinato con le stesse modalità di cui al punto e;
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9. dati relativi a chi gestisce il patrimonio mobiliare: nome e codice di identificazione della banca, della
società di investimento, della società di gestione con la quale si intrattengono i rapporti di deposito, gestione,
custodia, amministrazione.

I06
06_SO23_3_CON_ENTE ERDISU BANDO 2

Bando di concorso per la concessione di contributi straordinari per sviluppare ed approfondire gli
argomenti riguardanti la tesi di laurea a.a. 2006/2007.

(Approvato con deliberazione del Consiglio di amministrazione dell’ERDISU di Trieste
n. 39/2006 del 26 ottobre 2006)

SCADENZA venerdì 22 dicembre 2006

L’Ente Regionale per il Diritto e le Opportunità allo Studio Universitario di Trieste mette a concorso dei
contributi straordinari per soggiorni di ricerca in Italia, con esclusione del Friuli Venezia Giulia, Veneto e
Trentino-Alto Adige, ed all’estero, al fine di consentire lo sviluppo e l’approfondimento degli argomenti ri-
guardanti la tesi di laurea, concordata ed approvata dal docente.

Vengono messi a concorso:

n. 12 contributi dell’importo massimo di $ 1.600,00 per soggiorni all’estero di cui n.1 riservato a tesi di la-
urea aventi per argomento il diritto allo studio universitario;

n. 12 contributi dell’importo massimo di $ 800,00 per soggiorni in Italia di cui n.1 riservato a tesi di laurea
aventi per argomento il diritto allo studio universitario.

La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere presentata entro e non oltre il 22 dicembre 2006 e
comunque prima della partenza per il soggiorno di ricerca, al Servizio degli interventi per il diritto e le oppor-
tunità allo studio universitario corredata dalla documentazione richiesta.

Il soggiorno di ricerca dovrà essere effettuato entro il 31 marzo 2008.

Art. 1

Requisiti di merito, di reddito e di patrimonio

Per accedere al concorso gli studenti dovranno essere in possesso dei requisiti di merito, di reddito e di pa-
trimonio stabiliti dal bando di concorso per l’attribuzione delle borse di studio per l’a.a. 2006/2007 approvato
con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 24/06 di data 11 luglio 2006.

Potranno presentare domanda gli studenti dell’ultimo anno di corso regolare e fino ad un anno fuori corso:

a) iscritti all’Università degli Studi di Trieste

– Corso di laurea del vecchio ordinamento;

– Corso di laurea specialistica/magistrale;

– Corso di laurea: soltanto nel caso in cui il regolamento didattico del corso di studio preveda la predi-
sposizione della tesi di laurea ed il relativo deposito in segreteria generale.

b) iscritti al Conservatorio di musica G. Tartini

– Triennio superiore di primo livello;

– Biennio superiore di secondo livello.
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Art. 2

Esclusioni

Sono esclusi dal presente beneficio gli studenti che:

• non siano regolarmente iscritti per l’a.a. 2006/2007 all’Università degli Studi di Trieste;

• siano iscritti all’Università da più di un anno fuori corso. A tal fine vengono conteggiati gli anni di effetti-
va iscrizione all’Università a partire dall’anno di prima iscrizione ad ogni livello di corso di studio;

• non siano in possesso dei requisiti di merito, di reddito e di patrimonio previsti dal bando di concorso per
l’attribuzione delle borse di studio per l’a.a. 2006/2007;

• abbiano già fruito di analogo contributo da parte dell’Ente Regionale per il Diritto e le Opportunità allo
Studio Universitario di Trieste negli anni accademici precedenti per il conseguimento del titolo per lo stes-
so livello di corso di studio;

• fruiscano di analogo contributo per lo stesso anno accademico erogato da altri enti pubblici o da privati;

• siano residenti nella regione se in Italia o nello stato se all’estero ove è necessario recarsi per la ricerca.

Art. 3

Ammontare del contributo

L’ammontare del contributo sarà stabilito tenendo conto delle spese di viaggio sostenute per raggiungere
la sede ove si svolge la ricerca, quantificate forfetariamente in $ 100,00 per soggiorni in paesi europei ed in $
500,00 per paesi extraeuropei, delle spese di soggiorno per non più di $ 52,00 per ciascun giorno di permanen-
za presso la località in cui sarà fatta la ricerca e delle spese generali per spostamenti, reperimento materiale,
ingresso a musei e biblioteche, calcolate nella misura forfetaria di $ 52,00.

A richiesta potrà essere erogata a titolo di anticipo una somma pari al 50% dell’importo totale assegnato;
il rimanente sarà versato a soggiorno concluso previa presentazione:

1. di un’autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00 da cui risulti il periodo trascorso in Italia o
all’estero;

2. di un attestato rilasciato dall’istituzione presso cui lo studente si è recato, indicante il periodo in cui ha
avuto luogo la ricerca;

3. di una relazione sottoscritta dal docente che ha assegnato la tesi da cui risulti la realizzazione dei program-
mi scientifici della ricerca.

La mancata presentazione della suddetta documentazione entro il termine perentorio del 30 giugno 2008,
la rinuncia al viaggio o l’anticipato rientro, comporteranno la revoca del beneficio, in tutto o in parte.

Art. 4

Formulazione delle graduatorie

L’Ente procederà alla definizione di due graduatorie distinte, una relativa ai contributi per soggiorni
all’estero e l’altra per soggiorni in Italia.

Il numero dei vincitori sarà determinato in proporzione al numero degli studenti ammessi al concorso
iscritti alle singole facoltà, rispetto al totale degli studenti ammessi al concorso. Viene comunque garantito un
intervento per ogni facoltà Le graduatorie degli idonei sono definite in ordine decrescente di merito tenendo
conto del numero delle annualità superate ovvero dei crediti e delle votazioni conseguite, attribuendo al ri-
chiedente un punteggio complessivo, derivante dalla somma dei punteggi assegnati ai due requisiti prima indi-
cati, rispettivamente 800 e 200 punti, fino ad un massimo di 1.000 punti.
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Per quanto concerne i criteri di approssimazione, l’arrotondamento avverrà per difetto se il decimale è in-
feriore alla metà, per eccesso se il decimale è pari o superiore alla metà. A parità di punteggio, verrà data pre-
cedenza a quelli che abbiano l’ISEE inferiore. In caso di ulteriore parità la precedenza verrà assegnata a quelli
con l’ISPE più basso, in caso di ulteriore parità si darà la precedenza al più giovane.

Nel caso in cui, esaurita una graduatoria, ci siano ulteriori fondi disponibili, questi saranno impiegati a fa-
vore degli idonei dell’altra graduatoria. Nel caso delle riserve, gli eventuali fondi disponibili, saranno priorita-
riamente messi a disposizione della graduatoria relativa alla stessa destinazione, quindi all’altra.

Art. 5

Presentazione della domanda

La domanda di contributo, redatta sugli appositi moduli forniti dall’Ente Regionale per il Diritto e le
Opportunità allo Studio Universitario di Trieste, contenente una dichiarazione sostitutiva di certificazione ai
sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, dovrà essere presentata al Servizio degli interventi per il diritto e le
opportunità allo studio universitario - Salita Monte Valerio n. 3 - 34127 - Trieste entro il 22 dicembre 2006.

Qualora le domande siano inviate a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine, fa fede la data
del timbro postale di spedizione, purché la raccomandata pervenga all’Ente entro i quindici giorni successivi
alla scadenza del termine.

Le domande dovranno indicare l’istituzione presso la quale sarà effettuata la ricerca e il periodo necessa-
rio alla ricerca stessa.

Alla domanda dovrà essere allegata:

1. lettera di presentazione sottoscritta dal docente che ha assegnato la tesi di laurea da cui risultino
l’importanza della ricerca e l’essenzialità del soggiorno ai fini del lavoro di tesi.;

2. certificazione ISEE del nucleo familiare - rilasciata dai CAF, relativa ai redditi dell’anno 2005.

Gli studenti che hanno già presentato domanda di partecipazione ai concorsi banditi dall’Università (fascia
di contribuzione, part-time) o dall’Ente (borsa, alloggio, mensa) per l’a.a. 2006/2007, sono esonerati dal pre-
sentare la documentazione di cui al punto 2.

L’Ente si riserva di richiedere in qualunque momento ogni certificato o documento necessario ad istruire
e/o integrare la pratica relativa alla richiesta dello studente.

Qualora l’interessato non dovesse produrre quanto richiesto entro 15 giorni dal ricevimento della comuni-
cazione, la domanda sarà respinta in quanto incompleta.

La documentazione prodotta non verrà restituita per alcun motivo.

Per ricevere informazioni relative alle norme contenute nel presente bando di concorso ed alle modalità di
presentazione della domanda di partecipazione al concorso stesso gli studenti potranno rivolgersi ai seguenti
numeri telefonici: 0403595335/0403595351, fax:0406595352 ed e-mail: dirittoallostudio@erdisu.trieste.it.

Art. 6

Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di prote-
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zione dei dati), che l’E.R.Di.S.U. di Trieste, in relazione ai dati forniti per la partecipazione al concorso, rac-
coglie e tratta i dati dei soggetti partecipanti a tale procedura.

Il trattamento di cui sopra avverrà nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 18 del citato D.Lgs. 30 giu-
gno 2003, n. 196.

Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto costituisce il presupposto necessario per consentire
all’Ente di espletare la procedura concorsuale.

Fermo restando quanto previsto dal titolo IV della Legge Regionale 20 marzo 2000, n. 7, i dati forniti po-
tranno essere comunicati e diffusi, da parte dell’Ente, a soggetti pubblici e privati solo nei casi previsti da nor-
me di legge o di regolamento.

I dati verranno, altresì, comunicati alle pubbliche amministrazioni e agli enti pubblici che lo richiedano
per lo svolgimento delle funzioni istituzionali.

Per opportuna conoscenza si forniscono i seguenti elementi relativi al titolare ed al responsabile dei dati:

Titolare del trattamento: Ente Regionale per il Diritto e le Opportunità allo Studio Universitario di Trieste,
Salita Monte Valerio 3 - 34127 Trieste.

L’interessato che conferisce i dati personali oggetto del trattamento può esercitare i diritti previsti
dall’articolo 7 del D.Lgs. 196/2003, il cui testo viene di seguito riportato:

«Art. 7

Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguarda-
no, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma leggibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità di trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo
5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono
venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o in-
caricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o in blocco dei dati trattati in violazione di legge,
compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati
raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuando il caso in
cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporziona-
to rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
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a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della
raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano ai fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita di-
retta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.»

Art. 7

Norme di rinvio

Per quanto non contemplato dalle precedenti disposizioni si applicheranno le norme di legge in materia di
diritto allo studio universitario.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
dott.ssa Alessandra Miani

RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA:
Franco Mazzuia

I06
06_48_3_CON_ENTE ERDISU TITOLO

Graduatorie definitive relative al bando di concorso per il conferimento di borse di studio a favore
di studenti iscritti all’Università degli Studi di Trieste per l’a.a. 2006/2007.

(Approvate con decreto n. 1134/SDSU/PO/AM del 27 ottobre 2006)
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ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via S. Pellico n. 3 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria del-
la causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004
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